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1. TITOLO DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 

Italy - Rural Development Programme (Regional) - Bolzano 

 

1.1. Modifica 

1.1.1. Tipo di modifica R.1305/2013 

b. Decisione a norma dell'articolo 11, lettera a), punto ii) o iii) 

1.1.2. Modifica delle informazioni fornite nel AP  

 

1.1.3. Modifica relativa all'articolo 4, paragrafo 2, terzo comma del regolamento n. 808/2014 

(senza tenere conto dei limiti fissati in tale articolo): 

 

1.1.4. Consultazione del comitato di monitoraggio (articolo 49, paragrafo 3, del regolamento 

(UE) n. 1303/2013) 

1.1.4.1. Data 

17-06-2021 

 

1.1.4.2. Parere del comitato di monitoraggio 

Il Comitato di Sorveglianza del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Provincia 

Autonoma di Bolzano è stato chiamato ad esprimere con procedura scritta il proprio parere 

sulle modifiche al PSR in data 17 giugno 2021. 

1.1.5. Descrizione della modifica - articolo 4, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1303/2014 

1.1.5.1. 01 Introduzione alle modifiche proposte 

1.1.5.1.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

Introduzione – adeguamento del piano finanziario del PSR alle disposizioni transitorie del 

Regolamento (UE) 2020/2022: 
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La presente modifica del PSR non rientra certamente tra quelle ordinarie. Si tratta infatti di 

una modifica fondamentale, giustificata dalla necessità di prolungare l’attuale periodo di 

programmazione 2014-2020 di ulteriori due anni a seguito del ritardo nell’approvazione della 

nuova PAC. Il PSR quindi coprirà il periodo di programmazione 2014-2022, con un 

disimpegno automatico n+3 che si protrarrà fino al 31 dicembre 2025. 

Rispetto alla precedente programmazione 2007-2013, la transizione sarà dotata di un 

finanziamento comunitario aggiuntivo che dovrà coprire il fabbisogno finanziario del 2021 

e del 2022 necessario per poter proseguire il sostegno ai beneficiari in questo biennio. 

La modifica proposta illustra la proposta di assegnazione alle misure del PSR sia delle risorse 

di transizione del Quadro Finanziario Pluriennale, che delle risorse derivanti dal Recovery 

Plan che sono state dedicate allo Sviluppo Rurale. Sebbene le due linee finanziarie debbano 

essere gestite e rendicontate separatamente, la programmazione necessita di una 

giustificazione complessiva del tipo di utilizzo che l’AdG intende proporre alla Commissione 

Europea. La combinazione dei Fondi QFP ed EURI va gestita in modo da utilizzare nel modo 

più funzionale tutte le risorse aggiuntive destinando ove possibile per una medesima misura 

del PSR un finanziamento di transizione attribuibile ad una soltanto delle linee di 

finanziamento comunitario a disposizione. 

La procedura di consultazione del Comitato di Sorveglianza e di approvazione delle 

modifiche proposte è quella ordinaria di convocazione del Comitato stesso (a causa delle 

restrizioni pandemiche in videoconferenza). A seguito dei ritardi nella definizione ed 

approvazione delle quote di finanziamento aggiuntivo a livello nazionale non è stato possibile 

utilizzare la procedura scritta di consultazione del Comitato di Sorveglianza. È comunque 

fondamentale ed urgente trasmettere entro la fine del mese di giugno 2021 ai Servizi della 

Commissione Europea la proposta di modifica del PSR. Per le misure a superficie del PSR 

(misure 10, 11 e 13) le risorse di transizione saranno necessarie per la liquidazione degli 

anticipi dei premi a superficie per la campagna 2021 e quindi a partire da settembre fino alla 

fine di novembre 2021. Per le misure di investimento e per i giovani l’urgenza nasce dalla 

necessità di riaprire rapidamente i bandi per la raccolta delle nuove domande di pagamento 

in modo tale da assegnare le risorse aggiuntive a specifici progetti e riducendo il rischio del 

disimpegno automatico che regola i tempi per la gestione delle domande di aiuto e di 

pagamento che verranno selezionale, approvate ed infine liquidate. 

  

  

QFP, EURI e condizioni previste dalle norme regolamentari: 

Con riferimento alle proposte di emendamento relative alla "transizione" (ed EURI), il 

riferimento corretto nella sezione “basi giuridiche” deve tener conto di due aspetti: uno 

relativo alle modifiche al regolamento di base 1305/2013 e l'altro relativo a specifiche 

disposizioni del regolamento (UE) n. 2020/2220 o disposizioni transitorie (articoli da 1 a 6) 

che non costituiscono formalmente modifiche alla normativa cui tali disposizioni si 

riferiscono. Pertanto, è necessario che le modifiche corrette che devono essere introdotte 

dalle AdG debbano fare riferimento a due distinte basi giuridiche: da un lato, al Regolamento 

(UE) n. 1305/2013 come modificato dal Regolamento (UE) n. 2020/2220; dall’altro va fatto 

un riferimento separato al Regolamento (UE) n. 2020/2220. 
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Nell’utilizzo delle nuove risorse di transizione sono state rispettate le condizioni 

regolamentari che qui vengono riassunte brevemente. 

Fondi del Quadro Finanziario Pluriennale (QFP): 

 Il 5% delle risorse aggiuntive QFP viene assegnato alla misura 19, LEADER. 

Addendum ed errata corrige: 

in data 28 giugno 2021, successivamente quindi alla data di convocazione del Comitato 

di Sorveglianza, il Ministero per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali con nota 

0294943 ha comunicato la necessità di rispettare anche per LEADER un livello 

minimo di quota UE per il LEADER (art. 59.5 e 7 del Reg. (UE) 1305/2013) che è 

stato quantificato per Bolzano in 11.268.025,94 € (pari ad una percentuale sulla nuova 

quota UE QFP dopo il rifinanziamento del 5,56%). Per questo motivo si è reso 

necessario chiedere la correzione per errore materiale della proposta di PSR già 

inoltrata ai servizi della Commissione Europea, aumentando la quota di risorse QFP 

da destinare alla misura LEADER. La somma aggiuntiva in questione è pari a 

420.000,00 € in termini di spesa pubblica ed a 181.104,00 € in termini di quota di 

cofinanziamento UE. In percentuale, la parte di risorse di transizione QFP assegnate a 

LEADER dopo la correzione ammonta al 5,39%, mentre la quota LEADER rispetto 

alla dotazione finanziaria 2014-2022 QFP è pari al 5,5607%, così come richiesto a 

livello nazionale. La quota di risorse dell’UE 2014-2022 QFP per LEADER ammonta 

a 11.269.438,45 €, ciò che permette di rispettare il ring fencing richiesto dal Mipaaf. 

Per non ridurre le risorse QFP con finalità ambientali, le risorse finanziarie sono state 

detratte dalla quota QFP aggiuntiva assegnata alla sottomisura 4.2. 

 Alle misure del PSR con valenza ambientale viene assegnata almeno la stessa 

percentuale di risorse finanziarie totali che è giá in vigore nella versione del PSR 

prima della presente modifica. L’attuale percentuale è pari al 69,84% del totale delle 

risorse comunitarie e pubbliche e questo limite è stato preso in considerazione per 

l’assegnazione delle risorse QFP alle diverse misure del PSR. 

  

Fondi EURI: 

Per le risorse Next Generation - EU le condizioni regolamentari per il loro utilizzo che sono 

state recepite nella proposta di modifica del Programma sono: 

 Il 55% delle risorse EURI è destinato ad investimenti previsti all’articolo 7, punto 

12), comma 5 del Regolamento 2020/2220 (filiere corte e mercati locali, efficienza 

delle risorse, agricoltura di precisione e intelligente, innovazione, digitalizzazione, 

ammodernamento dei macchinari e delle attrezzature di produzione, condizioni di 

sicurezza sul lavoro, energie rinnovabili, economia circolare e bioeconomia, accesso 

a tecnologie dell’informazione e della comunicazione di elevata qualità nelle zone 

rurali). 

 Il restante 45% delle risorse EURI è assegnato ad una parte delle misure del PSR a 

valenza ambientale a cui si fa riferimento anche per i Fondi QFP. 
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Schematicamente, il rifinanziamento del PSR per i due anni di transizione 2021 e 2022, Fondi 

QFP e Fondi EURI propone al CDS ed ai Servizi della CE la seguente gamma di misure del 

PSR rifinanziate: 

Risorse ordinarie QFP (tasso di 

cofinanziamento EU 43,12%) 

Risorse NG EU EURI (tasso di 

cofinanziamento EU 100,00%) 

Misura 1  

Sottomisura 4.1 Sottomisura 4.1 

Sottomisura 4.2  

Sottomisura 4.4  

Misura 6  

Sottomisura 8.3 Sottomisura 8.3 

Sottomisura 8.6  

Misura 10  

Misura 11 Misura 11 

Misura 13  

Misura 16.1  

Misura 19 LEADER (19.2 e 19.4)  

Misura 20  

  

Le percentuali di cofinanziamento dell’Unione Europea: 

Per le risorse finanziarie QFP la modifica utilizza il tasso di cofinanziamento UE della spesa 

pubblica prevista giá in vigore per il PSR e cioè la percentuale del 43,12%. 

Per le risorse finanziarie EURI la modifica utilizza il tasso di cofinanziamento UE della spesa 

pubblica stabilita dall’IGRUE e cioè la percentuale del 100,00%. 

  

  

Il fabbisogno finanziario della Provincia Autonoma di Bolzano: 

Le necessità finanziarie provinciali che sono emerse per le misure del PSR e che l’AdG 

intende coprire con le nuove risorse della transizione sono riassumibili come segue. 

 Prioritariamente, le nuove risorse finanziarie vengono assegnate alle misure a 

superficie 10, 11 e 13: la dotazione finanziaria ancora a disposizione per queste 

misure può coprire solamente il saldo della campagna 2020 e nemmeno per tutte e tre 

le misure (la misura 11 viene giá finanziata con fondi Top Up dal 2017, mentre gli 

interventi 10.1.2 e 10.1.4 della misura 10 lo sono già dal 2018). Le risorse di 

transizione sono indispensabili per permettere la copertura finanziaria delle 

campagne 2021 e 2022 che saranno gestite per la maggioranza dei beneficiari (colori 

i quali al termine del 2020 abbiano completato 5 o 6 anni di impegno) con un impegno 

extra della durata di 2 anni. 

 Della medesima importanza è il rifinanziamento per i due anni 2021 e 2022 della 

misura 6, giovani agricoltori, le cui risorse sono già state completamente utilizzate, 

ragion per cui per questa misura nel corso del 2020 sono stati utilizzati fondi Top Up. 
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 Garantite nell’ambito dell’assegnazione statale le risorse per queste quattro 

fondamentali misure del PSR, le risorse di transizione devono sostenere gli 

investimenti nel settore agricolo, in quello forestale ed in quello ambientale. In 

particolare, si propone di rifinanziare per la parte agricola le sottomisure 4.1 e 4.2, 

per la parte forestale le sottomisure 8.3 e 8.6 e per la parte ambientale la sottomisura 

4.4. Di tutte le misure rifinanziate, la priorità è assegnata alla sottomisura 4.1 rispetto 

alle altre. 

 Una parte limitata delle nuove risorse sarebbe utilizzata per alcune misure di ridotte 

dimensioni finanziarie, ma per le quali sono emerse nuove richieste dal mondo 

agricolo: si tratta della misura 1 e della misura 16.1. 

 Per ultima, va rifinanziata anche la misura dell’Assistenza tecnica per far fronte alle 

necessitá di personale che la gestione della transizione del PSR richiede sia per quanto 

riguarda l’Autorità di Gestione che per l’Organismo Pagatore. 

 Le altre misure del PSR non saranno rifinanziate durante la transizione. 

 Non si ritiene necessario in questo momento utilizzare ulteriori risorse finanziarie 

aggiuntive per il finanziamento degli investimenti per la banda ultra-larga nei due 

anni di transizione. Questa scelta operativa dell’AdG che si propone al CDS nasce 

dalla valutazione dei risultati ottenuti finora con l’implementazione della sottomisura 

7.3, per la quale finora non si è ritenuto necessario richiedere uno stralcio delle risorse 

inizialmente assegnate. Al contrario, le economie derivanti dai progetti già selezionati 

e realizzati sono state messe a disposizione di ulteriori beneficiari, ampliando la 

platea di Comuni rurali nei quali le risorse finanziarie della sottomisura 7.3 sono state 

destinate. Con tale sottomisura sono stati finanziati i collegamenti dei privati alla rete 

in misura che l’AdG ritiene congrua in rapporto alla dotazione finanziaria prevista. 

I finanziamenti stanziati per questo periodo di programmazione hanno già portato alla 

realizzazione di infrastrutture Banda Ultra-larga in fibra ottica per l’ultimo miglio nei 

Comuni più svantaggiati della Provincia, connettendo complessivamente 7.200 unità 

abitative (come indicato nei progetti esecutivi). Calcolando 2-3 persone per ciascuna 

unitá abitativa, la popolazione già collegata attraverso gli aiuti FEASR della 

sottomisura 7.3 possono essere quantificati in 14.000 – 22.000 abitanti. L’obiettivo 

previsto dal piano di indicatori del PSR di 12.500 abitanti è stato quindi ampiamente 

raggiunto. 

Sui territori oggetto di finanziamento l’infrastruttura è già operativa attraverso i 

numerosi providers che si sono resi disponibili. 

Inoltre, la scelta qui proposta nasce anche dal fatto che a livello provinciale esistono al 

momento ulteriori aiuti pubblici sia in ambito FESR che con specifici Aiuti di Stato. 

In tutti i 116 Comuni della Provincia Autonoma di Bolzano sono stati avviati lavori 

per la costruzione dell’infrastruttura banda ultra-larga, ultimo miglio, attraverso 

diverse forme di finanziamento, oltre al FEASR: Fondi provinciali del PNRR, PO 

FESR, Fondo di rotazione provinciale a favore dei Comuni, investimenti diretti da 

parte di Società in House provinciali destinati alla posa dell’infrastruttura, anche 

durante la fase di realizzazione di altri servizi come per esempio il teleriscaldamento. 

Inoltre la banda ultra-larga (rete in fibra ottica) provinciale sarà oggetto di 

finanziamento attraverso i fondi del PNRR nazionale per la quota di risorse pubbliche 

destinate a questo tipo di infrastrutture sul territorio della Provincia autonoma di 

Bolzano. 



 

7 

Dal documento di sintesi del MISE che riporta un aggiornamento dei dati della 

mappatura della copertura del territorio nazionale con reti a banda ultra-larga, è 

possibile evidenziare come a fine 2019, per il territorio della Provincia Autonoma di 

Bolzano, il grado di copertura raggiunto con infrastruttura con velocità di almeno 30 

Mbit al secondo sia pari al 70,25%. Le modalità tecniche sono numerose ed i risultati 

sono descritti in maniera sintetica per ciascuna tecnologia implementata. 

La previsione del MISE per il 2022 indica per la Provincia Autonoma di Bolzano una 

copertura del territorio pari al 99,80% con una velocità di almeno 30 Mbit al secondo 

e del 96,7% con una velocità di almeno 100 Mbit al secondo. La previsione indica una 

riduzione delle zone bianche dal 29,7% del 2019 allo 0,2% del 2022. 

Gli interventi relativi alla banda larga già previsti nell’ambito del PSR pre-modifica 

consentiranno di raggiungere entro il 2022 le seguenti percentuali di unità immobiliari 

nelle aree rurali della Provincia Autonoma di Bolzano, considerando tutte le unità 

immobiliari incluse le case sparse: 

 il 99,80% con velocità in download di almeno 30 mbps, ultimo miglio incluso; 

 il 96,70% con velocità in download di almeno 100 mbps ultimo miglio incluso. 

L’AdG non ritiene necessario sostenere ulteriormente la realizzazione della banda 

larga con il PSR perché sono già previsti interventi da parte di altre fonti di 

finanziamento (Fondi provinciali del PNRR, PO FESR, Fondo di rotazione provinciale 

a favore dei Comuni, investimenti diretti da parte di Società provinciali destinati alla 

posa dell’infrastruttura) tali da consentire che l’infrastruttura di banda larga ad una 

velocità in download di almeno 100 mbps raggiunga entro il 2025 il 100% delle unità 

immobiliari nelle aree rurali della Provincia Autonoma di Bolzano (incluse le case 

sparse) fino alla porta dell’unità immobiliare, realizzando dunque oltre alla copertura 

a 100 mbps delle unità immobiliari non ancora raggiunte (incluse case sparse e ultimo 

miglio), anche il completamento dell’ultimo miglio per le infrastrutture esistenti che 

non ne sono provviste e l’upgrade a 100 mbps per le infrastrutture esistenti a 30 mbps. 

In conclusione, questi sono i dati tecnici e le considerazioni che l’AdG sottopone al 

Comitato di Sorveglianza e che riteniamo possano avvallare la proposta di non 

rifinanziare la sottomisura 7.3 durante i due anni di estensione 2021 e 2022. 

  

La quota di riparto nazionale utilizzata per la presente modifica: 

La modifica proposta si basa sull’assegnazione di risorse comunitarie aggiuntive proposta 

dal Mipaaf per il biennio 2021-2022, la quale prevede sia per i Fondi QFP che per i Fondi 

EURI: 

1. anno 2021: 90% delle risorse assegnate allo Stato Membro Italia con il criterio 

storico; 10% delle risorse assegnate allo Stato Membro Italia con i nuovi criteri 

oggettivi; 

2. anno 2022: 70% delle risorse assegnate allo Stato Membro Italia con il criterio 

storico; 30% delle risorse assegnate allo Stato Membro Italia con i nuovi criteri 

oggettivi. 
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La copertura delle Azioni Climatico-Ambientali del PSR-Nazionale: 

L’assegnazione finanziaria per la Provincia Autonoma di Bolzano include anche una quota 

di risorse dell’Unione Europea inizialmente prevista per il Programma di Sviluppo Rurale 

Nazionale e destinato ad Azioni Climatico-Ambientali nell’ambito del PSR-N. Su questo 

tema è stato chiarito come non sia necessario garantire la non-regressione della quota 

percentuale di risorse finanziarie da destinare a misure con finalità ambientali nell’ambito 

del PSR-N. Per questo motivo le risorse di transizione inizialmente riservate al PSR-N per 

finalità ambientali sono state trasferite ai PSR delle Regioni e delle Provincie Autonome, con 

la condizione che queste risorse aggiuntive vengano destinate alla copertura in ogni caso di 

misure con finalitá ambientali per la quota percentuale dell’assegnazione supplementare ai 

diversi PSR. 

Per illustrare questo punto vanno tenuti distinti i due Fondi che saranno assegnati: QFP ed 

EURI. 

Una sintesi generale delle somme assegnate al PSR della Provincia Autonoma di Bolzano è 

descritta nella tabella seguente: 

QFP 

UE 43,12% STATO BOLZANO TOTALE 

24.874.060,97 € 22.968.126,43 € 9.843.482,75 € 57.685.670,15 € 

21.835.276,09 € 20.162.183,50 € 8.640.935,79 € 50.638.395,38 € 

46.709.337,06 € 43.130.309,93 € 18.484.418,54 € 108.324.065,53 € 

     

EURI 

UE 100,00% STATO BOLZANO TOTALE 

4.637.449,16 € -   € -   € 4.637.449,16 € 

11.607.241,54 € -   € -   € 11.607.241,54 € 

16.244.690,70 € -   € -   € 16.244.690,70 € 

     

 UE STATO BOLZANO TOTALE 

TOTALE 62.954.027,76 € 43.130.309,93 € 18.484.418,54 € 124.568.756,23 € 

  

La quota percentuale di riparto delle risorse dell’Unione Europea per Bolzano è pari 

all’1,764% del totale. I Fondi QFP assegnati sono 46.709.337,06 €, mentre i Fondi EURI 

assegnati sono 16.244.690,70 €, per un totale di 62.954.027,76 €. 

Per quanto riguarda le risorse QFP, l’attuale quota di risorse finanziarie per misure ambientali 

del PSR Bolzano è pari al 69,06%. L’importo minimo di risorse QFP per la transizione per 

il rispetto della non-regressione rispetto alla percentuale ambientale attuale è pari a 

74.807.389,82 €, mentre l’importo proposto per la non-regressione con la modifica che viene 

descritta è pari a 80.242.442,03 €. Si propone di incrementare le risorse finanziarie QFP per 

le misure con finalità ambientali del PSR per un importo di 5.435.052,21 €, con una 

percentuale delle risorse QFP proposta del 74,08% ed un incremento del 5,02%. 

I Fondi inizialmente previsti per il PSR-N per ACA che viene trasferito alle Regioni ed alle 

Province Autonome ammontano a livello nazionale a 182.400.000,00 € (l’importo si riferisce 
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alla spesa pubblica complessiva, di cui la quota comunitaria è mediamente il 50% e pari a 

91.200.000,00 €). 

Partendo dalla quota percentuale di riparto stabilita per il PSR di Bolzano (1,764%), 

l’assegnazione da considerare per Bolzano per compensare le ACA del PSR-N in termini di 

spesa pubblica è pari a 3.732.364,59 €. 

Il dato di riferimento, quindi, per la compensazione delle ACA del PSR-N è pari a 

74.807.389,82 € + 3.732.364,59 € = 78.539.754,41 €. 

In conclusione, l’aumento di risorse per finalità ambientali proposto (+ 5.433.842,36 €) 

compensa e supera l’ammontare che viene richiesto per un importo di 1.702.687,62 €. 

  

Per quanto riguarda i Fondi EURI, la Provincia Autonoma di Bolzano per poter rispettare la 

quota percentuale di risorse di transizione da destinare a misure d’investimento, prevista per 

Regolamento al 55,00% del totale assegnato, non è possibile rispettare la non regressione 

dell’attuale quota con finalità ambientali del 69,06%. La quota ambientale per i Fondi EURI 

deve essere pari al 45,00%. 

L’importo dei Fondi EURI per la transizione necessario per la non-regressione è pari a 

7.310.110,81 €. 

  

  

Sintesi delle modifiche al PSR proposte per la transizione 2021 e 2022: 

Le modifiche che vengono proposte al Comitato di Sorveglianza prima e poi, 

subordinatamente all’esito positivo della consultazione del Comitato, alla Commissione 

Europea per il 2021, possono essere classificate in cinque tipologie diverse: 

  

1. Modifiche del piano finanziario cofinanziato da UE, Stato e P.A. di Bolzano per 

l’adeguamento del PSR alle disposizioni transitorie del Reg. (UE) 2020/2022: 

Sulla base di quanto già illustrato nelle pagine iniziali della presente scheda di modifica, il 

PSR 2014-2022 della Provincia Autonoma di Bolzano deve essere adeguato dal punto di 

vista finanziario per gli anni 2021 e 2022, sia per i fondi QFP che per i Fondi EURI. 

Le modifiche al PSR correlate ai nuovi Fondi della transizione, che saranno descritte in 

dettaglio nelle pagine seguenti, riguardano le seguenti misure: 

1. Misura 1, Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione - Azioni di 

formazione, parte agricola: rifinanziamento con risorse finanziarie aggiuntive QFP 

per un importo di spesa pubblica pari a 400.000,00 € (quota di cofinanziamento 

comunitario: 43,12%); 
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2. Misura 4, Sottomisura 4.1, Sostegno a investimenti nelle aziende agricole: 

rifinanziamento con risorse finanziarie aggiuntive QFP per un importo di spesa 

pubblica pari a 3.065.420,12 € (quota di cofinanziamento comunitario: 43,12%); 

3. Misura 4, Sottomisura 4.1, Sostegno a investimenti nelle aziende agricole: 

rifinanziamento con risorse finanziarie aggiuntive EURI per un importo di spesa 

pubblica pari a 8.934.579,88 € (quota di cofinanziamento comunitario: 100,00%); 

4. Misura 4, Sottomisura 4.2, Sostegno a investimenti a favore della trasformazione/ 

commercializzazione e/o dello sviluppo dei prodotti agricoli: rifinanziamento con 

risorse finanziarie aggiuntive QFP per un importo di spesa pubblica pari a 

3.480.000,10 € (quota di cofinanziamento comunitario: 43,12%); 

5. Misura 4, Sottomisura 4.4, Sostegno a investimenti non produttivi connessi 

all’adempimento degli obiettivi agro-climatico-ambientali: rifinanziamento con 

risorse finanziarie aggiuntive QFP per un importo di spesa pubblica pari a 600.000,00 

€ (quota di cofinanziamento comunitario: 43,12%); 

6. Misura 6, Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori: rifinanziamento 

con risorse finanziarie aggiuntive QFP per un importo di spesa pubblica pari a 

9.500.000,00 € (quota di cofinanziamento comunitario: 43,12%); 

7. Misura 8, Sottomisura 8.3, Sostegno alla prevenzione dei danni arrecati alle foreste 

da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici: rifinanziamento con risorse 

finanziarie aggiuntive QFP per un importo di spesa pubblica pari a 1.642.442,03 € 

(quota di cofinanziamento comunitario: 43,12%); 

8. Misura 8, Sottomisura 8.3, Sostegno alla prevenzione dei danni arrecati alle foreste 

da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici: rifinanziamento con risorse 

finanziarie aggiuntive EURI per un importo di spesa pubblica pari a 2.910.110,81 € 

(quota di cofinanziamento comunitario: 100,00%); 

9. Misura 8, Sottomisura 8.6, Sostegno agli investimenti in tecnologie silvicole e nella 

trasformazione, mobilitazione e commercializzazione dei prodotti delle foreste: 

rifinanziamento con risorse finanziarie aggiuntive QFP per un importo di spesa 

pubblica pari a 4.000.000,00 € (quota di cofinanziamento comunitario: 43,12%); 

10. Misura 10, Sottomisura 10.1, Pagamento per impegni agro-climatico-ambientali: 

rifinanziamento con risorse finanziarie aggiuntive QFP per un importo di spesa 

pubblica pari a 35.000.000,00 € (quota di cofinanziamento comunitario: 43,12%); 

11. Misura 11, Agricoltura biologica: rifinanziamento con risorse finanziarie aggiuntive 

QFP per un importo di spesa pubblica pari a 4.000.000,00 € (quota di 

cofinanziamento comunitario: 43,12%); 

12. Misura 11, Agricoltura biologica: rifinanziamento con risorse finanziarie aggiuntive 

EURI per un importo di spesa pubblica pari a 4.400.000,00 € (quota di 

cofinanziamento comunitario: 100,00%); 

13. Misura 13, Sottomisura 13.1, Pagamento compensativo per le zone montane: 

rifinanziamento con risorse finanziarie aggiuntive QFP per un importo di spesa 

pubblica pari a 39.000.000,00 € (quota di cofinanziamento comunitario: 43,12%); 

14. Misura 16, Sottomisura 16.1, Costituzione, gestione dei G.O. del PEI in materia di 

produttività e sostenibilità dell'agricoltura: rifinanziamento con risorse finanziarie 

aggiuntive QFP per un importo di spesa pubblica pari a 400.000,00 € (quota di 

cofinanziamento comunitario: 43,12%); 

15. Misura 19, Sostegno allo sviluppo locale LEADER, Sottomisura 19.2, Sostegno 

all’esecuzione degli interventi nell’ambito della strategia SLTP; Sottomisura 19.4, 

Sostegno per i costi di gestione e animazione: rifinanziamento con risorse finanziarie 

aggiuntive QFP per un importo di spesa pubblica pari a 5.836.203,28 € (quota di 

cofinanziamento comunitario: 43,12%); 
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16. Misura 20, Assistenza tecnica: rifinanziamento con risorse finanziarie aggiuntive 

QFP per un importo di spesa pubblica pari a 1.400.000,00 € (quota di 

cofinanziamento comunitario: 43,12%). 

  

In sintesi, il rifinanziamento è illustrato nella seguente tabella: 

Risorse ordinarie QFP (spesa pubblica) 

(tasso di cofinanziamento EU 43,12%) 

Risorse NG EU EURI spesa pubblica) 

(tasso di cofinanziamento EU 100,00%) 

Misura 1.                   + 400.000,00 €  

Sottomisura 4.1.     + 3.065.420,12 € Sottomisura 4.1.     + 8.934.579,88 € 

Sottomisura 4.2.     + 3.480.000,10 €  

Sottomisura 4.4.     +    600.000,00 €  

Misura 6.                + 9.500.000,00 €  

Sottomisura 8.3.     + 1.642.442,03 € Sottomisura 8.3.    +  2.910.110,81 € 

Sottomisura 8.6.     + 4.000.000,00 €  

Misura 10.            + 35.000.000,00 €  

Misura 11.              + 4.000.000,00 € Misura 11.              + 4.400.000,00 € 

Misura 13.            + 39.000.000,00 €  

Misura 16.1.              + 400.000,00 €  

Misura 19 LEADER (19.2; 19.4): 

+ 5.836.203,28 € 

 

Misura 20.             +  1.400.000,00 €  

TOTALE           + 108.324.065,53 € TOTALE             + 16.244.690,70 € 

  

Complessivamente, le risorse aggiuntive QFP per gli anni di transizione ammontano in 

termini di spesa pubblica a 108.324.065,53 €, mentre le risorse aggiuntive EURI per gli anni 

di transizione ammontano in termini di spesa pubblica a 16.244.690,70 €. 

La somma della spesa pubblica che viene prevista per i due anni di transizione 2021 e 2022 

è pari a 124.568.756,23 €: 

  

  

  

  

Risorse ordinarie QFP (spesa pubblica) 

(tasso di cofinanziamento EU 43,12%) 

Risorse NG EU EURI spesa 

pubblica) (tasso di cofinanziamento 

EU 100,00%) 

Totale Risorse 

aggiuntive (spesa 

pubblica) 

2021 +  57.685.670,15 € 2021 +    4.637.449,16 € +   62.323.119,31 € 

2022 +  50.638.395,38 € 2022 +  11.607.241,54 € +   62.245.636,92 € 

TOTALE +  108.324.065,53 € TOTALE +  16.244.690,70 € +   124.568.756,23 € 
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L’incremento percentuale delle risorse QFP del PSR complessive (2021 e 2022) dopo il 

rifinanziamento è pari al 29,95% dell’attuale dotazione finanziaria (sia come spesa pubblica 

che come quota comunitaria): 

Risorse ordinarie QFP (spesa pubblica) (tasso di cofinanziamento EU 43,12%) 

Spesa pubblica prima delle modifiche per la transizione (EURO) 361.672.077,92 

Spesa pubblica dopo le modifiche per la transizione (EURO) 469.996.143,45 

Differenza in EURO 108.324.065,53 

Differenza in % + 29,95% 

  

Alle risorse QFP vanno aggiunti i Fondi EURI (16.244.690,70 €), per cui complessivamente 

la spesa pubblica dopo le modifiche per la transizione aumentano complessivamente di 

124.568.756,23 €. In termini percentuali, nonostante il tasso di finanziamento comunitario 

del 100,00% della spesa pubblica, la differenza percentuale della spesa pubblica aggiuntiva 

è quantificabile in + 34,44%. 

  

Le risorse finanziarie QFP aggiuntive destinate ad obiettivi ambientali ammontano a 

80.242.442,03 €. La cifra si riferisce alla dotazione finanziaria aggiuntiva per le misure 4.4, 

8.3, 10, 11 e 13. Percentualmente queste risorse finanziarie corrispondono al 74,08% delle 

risorse aggiuntive di transizione QFP. La percentuale attuale è pari al 69,84%. Da questo 

punto di vista le scelte strategiche dell’AdG prevedono un incremento di risorse con finalità 

ambientali: ciò è dovuto alla scelta descritta in precedenza di privilegiare le misure a 

superficie rispetto alle altre misure di investimento per l’importanza che queste misure 

rivestono per l’agricoltura di montagna, per la sua sostenibilità e per i benefici che queste 

misure apportano in termini paesaggistici, ambientali, protettivi per la fauna, la vegetazione, 

di riduzione dei rischi idrogeologici e di protezione delle acque e del suolo. 

Le risorse EURI destinate ad obiettivi ambientali ammontano a 7.310.110,81 €. La cifra si 

riferisce alla dotazione finanziaria aggiuntiva per le misure 8.3 e 11. Percentualmente queste 

risorse finanziarie corrispondono al 45,00 % delle risorse EURI. 

  

Le risorse QFP destinate alla misura LEADER sono pari a 5.836.203,28 €, pari al 5,39% 

delle risorse QFP complessivamente assegnate. 

Complessivamente, rispetto al piano finanziario complessivo dopo le modifiche finanziarie 

proposte, la dotazione per la misura LEADER ammonta al 5,5607% delle risorse complessive 

del PSR. 

  

Le risorse EURI destinate ad investimenti riguardano la sottomisura 4.1 e sono pari a 

8.934.579,88 € (il 55,00% del totale delle risorse EURI assegnate). 

La quota complessiva del contributo EURI (45,00%) per le misure che contribuiscono 

all'articolo 59, paragrafo 6, non è uguale all'attuale quota del FEASR (69,06 %) del PSR 
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adottato prima della modifica proposta. L'importo proposto (7.310.111 EUR) è inferiore al 

minimo consentito (11.218.584 EUR). 

Tuttavia, sono consentite deroghe ai sensi dell'articolo 58 bis, paragrafo 5, nella misura 

necessaria per conformarsi a una delle norme di cui all'articolo 58 bis, paragrafo 3 (non 

regressione) e 58 bis, paragrafo 5 (minimo 55% per M4, M6, M7 e M16). La quota di cui 

all'articolo 59(6) (45,00%), sommata alla quota minima del 55,00% [cioè la quota 

programmata degli investimenti ambientali e climatici nella misura M04] è pari 100,00%. 

Pertanto, le deroghe sono tecnicamente conformi alle norme regolamentari. 

La Provincia Autonoma di Bolzano propone per i Fondi di transizione EURI il rapporto 55% 

-45% per le misure a finalità ambientali e le misure di investimento. Questa scelta viene 

proposta per permettere un auspicabile equilibrio tra le azioni ambientali legate alla corretta 

gestione delle superfici agricole e le azioni strutturali connesse al miglioramento delle 

condizioni di allevamento del bestiame nelle aziende agricole di montagna attraverso il 

sostegno agli investimenti della misura 4.1 finalizzati alla realizzazione di stalle che 

prevedano la stabulazione libera. Tale tipologia di allevamento permette infatti un aumento 

del benessere degli animali, garantendo, in combinazione con le risorse EURI per il Biologico 

e le misure forestali proposte, una migliore sostenibilità complessiva della filiera del latte di 

montagna e più in generale del settore agricolo-forestale provinciale. 

  

2. Semplificazione delle modifiche della composizione della Commissione per il riesame 

dei reclami: 

Nelle procedure amministrative è descritta la istituzione di una commissione per l’esame dei 

ricorsi amministrativi presentati dai beneficiari qualora emergessero riduzioni oppure 

esclusioni dagli aiuti. 

Tra le procedure che furono predisposte nel 2014 era previsto il passaggio in Giunta 

Provinciale ogniqualvolta si verificasse una modifica della composizione della commissione. 

Questo implica una procedura che certamente potrebbe essere semplificata in modo da non 

coinvolgere ad ogni modifica si rendesse necessaria direttamente la Giunta Provinciale. 

  

  

3. Semplificazione delle modifiche dei PSL dei GAL: 

La procedura di selezione dei GAL e dei relativi PSL, descritta nel PSR, prevede 

l’approvazione tramite Delibera della Giunta provinciale e la pubblicazione sul Bollettino 

ufficiale della regione Trentino Alto Adige. Fino ad oggi le modifiche richieste e proposte 

dai GAL sui PSL sono state approvate tramite delibera della Giunta provinciale, in linea con 

quanto stabilito per la loro selezione. 

Al fine di semplificare tale procedura si intende approvare le modifiche da apportare ai PSL 

tramite decreto del Direttore di Ripartizione. 
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4. Aggiornamento del capitolo 13, Elementi necessari per la valutazione dell’Aiuto di 

Stato: 

In occasione della richiesta di proroga del regime di aiuto relativo alla Sottomisura 7.3, 

sostegno per l'installazione, il miglioramento e l'espansione di infrastrutture a banda larga, il 

numero di registrazione dell’Aiuto di Stato è stato aggiornato e quindi anche il riferimento 

nel capitolo 13 deve essere adeguato. 

  

  

5. Adeguamento dell’intensità di aiuto per progetti pubblici di investimento non 

produttivi in ambito LEADER; aggiornamento della definizione di investimenti di 

piccola scala: 

Per la sottomisura 19.2 si intende introdurre nel testo del PSR alcune condizioni per un 

utilizzo giá allineato all’obiettivo specifico 8 della futura PAC 2023-2027 (Promuovere 

l’occupazione, la crescita, l’inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle aree rurali, comprese 

la bioeconomia e la silvicoltura sostenibile delle risorse), che dovrebbero essere recepite dai 

GAL nei bandi di selezione dei nuovi progetti di transizione. Tali condizioni hanno 

l’obiettivo di ottimizzare l’utilizzo dei nuovi fondi, cercando di non disperderli in piccoli 

progetti che mettono a rischio la possibilità effettiva di spendere le nuove risorse aggiuntive. 

Nel PSR si propone dunque inserire la possibilità di un finanziamento al 100% per 

infrastrutture pubbliche comunali o sovracomunali, aventi dimensioni finanziarie superiori a 

quelle oggi previste per gli investimenti di piccola scala. A tale scopo si propone anche di 

alzare ad 800.000 € il limite di 400.000 €, stabilito finora nel PSR 2014-2020 della Provincia 

di Bolzano, come costo limite per gli investimenti di piccola scala. 

1.1.5.1.2. Effetti previsti della modifica 

Si vedano le singole modifiche proposte. 

1.1.5.1.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

Si vedano le singole modifiche proposte. 

1.1.5.1.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

Si vedano le singole modifiche proposte. 
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1.1.5.2. 02 Modifiche del piano finanziario cofinanziato da UE, Stato e P.A. di Bolzano per 

l’adeguamento del PSR alle disposizioni transitorie del Reg. (UE) 2020/2022 

1.1.5.2.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

Oggetto della modifica: 

Il PSR 2014-2022 della Provincia Autonoma di Bolzano deve essere adeguato dal punto di 

vista finanziario per gli anni 2021 e 2022, sia per i fondi QFP che per i Fondi EURI. 

Le misure e le motivazioni di merito che sono alla base del rifinanziamento che l’AdG 

propone al CDS ed ai Servizi della Commissione Europea per i due anni del periodo di 

transizione sono descritte di seguito. 

  

1. Misura 1, Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione - Azioni di 

formazione, parte agricola: rifinanziamento con risorse finanziarie aggiuntive QFP 

per un importo di spesa pubblica pari a 400.000,00 € (quota di cofinanziamento 

comunitario: 43,12%): 

La limitata dotazione finanziaria aggiuntiva che viene proposta è giustificata dalla 

considerazione che la parte agricola della formazione ha richiesto di poter proseguire 

il sostegno ad ulteriori progetti di formazione. I responsabili della parte agricola della 

misura ipotizzano l’organizzazione di punti esterni alle scuole agrarie (singole 

strutture agricole o strutture rurali), in cui istituzioni riconosciute di formazione, sia 

pubbliche che private che facessero richiesta del supporto finanziario del PSR, 

potrebbero svolgere un’offerta formativa rivolta a bambini, ragazzi e adulti. In tal 

modo la misura 1 potrebbe estendere il contenuto della formazione incentrata su 

tematiche agricole anche a partecipanti come i ragazzi, i giovani e gli adulti che però 

non sono esplicitamente agricoltori o lavoratori nel settore agricolo. 

La parte forestale della misura 1 non verrà invece rifinanziata. 

  

2. Misura 4, Sottomisura 4.1, Sostegno a investimenti nelle aziende agricole: 

rifinanziamento con risorse finanziarie aggiuntive QFP per un importo di spesa 

pubblica pari a 3.065.420,12 € (quota di cofinanziamento comunitario: 43,12%): 

Una parte fondamentale delle risorse aggiuntive di transizione deve sostenere gli 

investimenti aziendali nelle stalle di montagna. Deve essere garantito un sostegno 

finanziario per le famiglie contadine di montagna che investono 

nell’ammodernamento delle proprie strutture produttive e di allevamento al fine di 

incrementare il livello qualitativo della filiera del latte ed il benessere degli animali. 

Non sono previste modifiche alle condizioni di ammissibilità ed alla tipologia delle 

spese ammissibili. 
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3. Misura 4, Sottomisura 4.1, Sostegno a investimenti nelle aziende agricole: 

rifinanziamento con risorse finanziarie aggiuntive EURI per un importo di spesa 

pubblica pari a 8.934.579,88 € (quota di cofinanziamento comunitario: 100,00%): 

Le risorse EURI sono interamente dedicate al sostegno degli investimenti aziendali 

in grado, con il passaggio dalla stabulazione fissa a quella libera, un miglioramento 

delle condizioni di salute e di benessere degli animali allevati. Il fabbisogno 

complessivo della sottomisura 4.1 è rilevante, anche alla luce delle ristrettezze del 

bilancio provinciale ordinario a seguito del costo delle azioni di lotta alla pandemia 

di Sars-Covid 2. 

  

4. Misura 4, Sottomisura 2, Sostegno a investimenti a favore della trasformazione/ 

commercializzazione e/o dello sviluppo dei prodotti agricoli: rifinanziamento con 

risorse finanziarie aggiuntive QFP per un importo di spesa pubblica pari a 

3.480.000,10 € (quota di cofinanziamento comunitario: 43,12%): 

Valgono le medesime considerazioni della 4.1. È da tempo che i bandi sono chiusi e 

le richieste di sostegno che vengono formulate in maniera informale sono in costante 

crescita. Per questo motivo si propone di rifinanziare, sia pur in maniera modesta, la 

sottomisura 4.2. Non sono peraltro previste modifiche alle condizioni di ammissibilità 

ed alle spese ammissibili. 

  

5. Misura 4, Sottomisura 4.4, Sostegno a investimenti non produttivi connessi 

all’adempimento degli obiettivi agro-climatico-ambientali: rifinanziamento con 

risorse finanziarie aggiuntive QFP per un importo di spesa pubblica pari a 600.000,00 

€ (quota di cofinanziamento comunitario: 43,12%): 

La struttura provinciale competente per gli investimenti non produttivi in siti Natura 

2000 ha richiesto un finanziamento aggiuntivo per i prossimi due anni. La richiesta è 

coperta finanziariamente con i Fondi QFP. Non sono previste modifiche alle 

condizioni di ammissibilità ed alle spese ammissibili. 

  

6. Misura 6, Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori: rifinanziamento 

con risorse finanziarie aggiuntive QFP per un importo di spesa pubblica pari a 

9.500.000,00 € (quota di cofinanziamento comunitario: 43,12%): 

I fondi cofinanziati QFP inizialmente assegnati alla misura 6 per i giovani agricoltori 

sono stati impegnati completamente; anche le risorse top up approvate nel 2020 sono 

state quasi completamente impegnate. Per poter proseguire i due anni 2021 e 2022 

sono quindi necessari ulteriori fondi QFP. Non sono previste modifiche alle 

condizioni di ammissibilità ed alle spese ammissibili. 

  

7. Misura 8, Sottomisura 8.3, Sostegno alla prevenzione dei danni arrecati alle foreste 

da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici: rifinanziamento con risorse 
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finanziarie aggiuntive QFP per un importo di spesa pubblica pari a 1.642.442,03 € 

(quota di cofinanziamento comunitario: 43,12%) e 

8. Misura 8, Sottomisura 3, Sostegno alla prevenzione dei danni arrecati alle foreste da 

incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici: rifinanziamento con risorse 

finanziarie aggiuntive EURI per un importo di spesa pubblica pari a 2.910.110,81 € 

(quota di cofinanziamento comunitario: 100,00%): 

A seguito delle nevicate eccezionali del 2019 e del 2020, la richiesta di un sostegno 

dei costi di esbosco da parte dei proprietari boschivi è in notevole crescita; il 

rifinanziamento è stato sollecitato dalla struttura provinciale competente alla luce del 

fabbisogno evidenziato. Si propone di utilizzare per questa sottomisura sia i Fondi 

QFP che i Fondi EURI. Non sono previste modifiche alle condizioni di ammissibilità 

ed alle spese ammissibili. 

  

9. Misura 8, Sottomisura 8.6, Sostegno agli investimenti in tecnologie silvicole e nella 

trasformazione, mobilitazione e commercializzazione dei prodotti delle foreste: 

rifinanziamento con risorse finanziarie aggiuntive QFP per un importo di spesa 

pubblica pari a 4.000.000,00 € (quota di cofinanziamento comunitario: 43,12%): 

Valgono le stesse considerazioni fatte per la 8.3. Le richieste di sostegno per un 

ammodernamento del parco macchine forestale, alla luce dell’enorme quantità di 

legname da esboscare, sono in costante aumento e il rifinanziamento della 

sottomisura, con Fondi QFP, è legato a questa esigenza. Non sono previste modifiche 

alle condizioni di ammissibilità ed alle spese ammissibili. 

  

10. Misura 10, Sottomisura 1, Pagamento per impegni agro-climatico-ambientali: 

rifinanziamento con risorse finanziarie aggiuntive QFP per un importo di spesa 

pubblica pari a 35.000.000,00 € (quota di cofinanziamento comunitario: 43,12%): 

Per le tre misure a superficie (misure 10, 11 e 13) le attuali risorse QFP sono 

disponibili soltanto per la copertura finanziaria della campagna 2020. Senza risorse 

aggiuntive non sarebbe possibile sostenere i due anni di transizione 2021 e 2022. 

Quindi, dal punto di vista finanziario, ma anche politico, l’aumento della dotazione 

finanziaria di queste misure è fondamentale per garantire certezza negli agricoltori di 

montagna circa il sostegno pubblico di cui possono contare. 

La proposta di rifinanziamento illustrata non modifica né il livello dei premi per 

ettaro, né le condizioni di ammissibilità e nemmeno i contenuti degli impegni da 

rispettare sia per la misura 10, sia per la misura 11 che per la misura 13, che pertanto 

restano quelli già in vigore. 

I due anni di transizione saranno proposti come nuovo periodo di impegno per le 

misure 10 e 11 a coloro i quali hanno già completato il periodo di impegno di 5 o 6 

anni durante gli anni 2015-2020. La durata massima del nuovo periodo di impegno di 

transizione è limitato a due anni (2021 e 2022), in modo da raggiungere gli obiettivi 

del Green Deal e della strategia Farm to Fork già a partire dal 2023 con il nuovo 
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periodo di programmazione con nuove misure riviste e adeguate dal punto di vista 

degli obiettivi ambientali. 

Il biennio 2021 e 2022 sarà invece necessario per tutti quei richiedenti che non 

avessero nel 2015-2020 terminato il proprio periodo di impegno obbligatorio per 

poterlo completare regolarmente. 

In ogni modo non ci saranno differenze in termini di premio per ettaro, condizioni di 

ammissibilità e livello di impegno per coloro i quali avvieranno i due anni extra di 

transizione e coloro che invece dovranno utilizzare il 2021 e 2022 per il 

completamento del proprio impegno. 

La stima della spesa e quindi del rifinanziamento QFP è la seguente: 

  

Intervento Stima del fabbisogno per anno (€) Stima arrotondata (€) 
Stima arrotondata per i 2 anni 

2021 e 2022 (€) 

10.1.1 10.589.874,69 11.600.000,00 23.200.000,00 

10.1.2 2.230.894,58 2.400.000,00 4.800.000,00 

10.1.3 644.336,91 700.000,00 1.400.000,00 

10.1.4 2.663.622,57 2.800.000,00 5.600.000,00 

Totale 

misura 10 
16.128.728,75 17.500.000,00 35.000.000,00 

  

11. Misura 11, Agricoltura biologica: rifinanziamento con risorse finanziarie aggiuntive 

QFP per un importo di spesa pubblica pari a 4.000.000,00 € (quota di 

cofinanziamento comunitario: 43,12%) e 

12. Misura 11, Agricoltura biologica: rifinanziamento con risorse finanziarie aggiuntive 

EURI per un importo di spesa pubblica pari a 4.400.000,00 € (quota di 

cofinanziamento comunitario: 100,00%): 

Valgono considerazioni analoghe anche per il sostegno dell’Agricoltura biologica, i 

cui fondi QFP sono da due anni ormai esauriti e sostituiti da fondi provinciali top up. 

Anche per la misura 11 il rifinanziamento QFP e quello EURI sono essenziali per 

poter proseguire il sostegno tanto al passaggio che il mantenimento delle pratiche 

agricole biologiche. 

  

13. Misura 13, Sottomisura 1, Pagamento compensativo per le zone montane: 

rifinanziamento con risorse finanziarie aggiuntive QFP per un importo di spesa 

pubblica pari a 39.000.000,00 € (quota di cofinanziamento comunitario: 43,12%): 

Valgono le medesime considerazioni e motivazioni esposte per le altre misure a 

superficie. 
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14. Misura 16, Sottomisura 16.1, Costituzione, gestione dei G.O. del PEI in materia di 

produttività e sostenibilità dell'agricoltura: rifinanziamento con risorse finanziarie 

aggiuntive QFP per un importo di spesa pubblica pari a 400.000,00 € (quota di 

cofinanziamento comunitario: 43,12%): 

Un modesto rifinanziamento QFP è necessario per ulteriori progetti PEI. Potrebbero 

essere infatti necessarie ulteriori, sia pur modeste, risorse QFP per sostenere nuovi 

progetti di cooperazione che potrebbero essere presentati. Non sono previste 

modifiche alle condizioni di ammissibilità ed alle spese ammissibili. 

  

15. Misura 19, Sostegno allo sviluppo locale LEADER, Sottomisura 19.2, Sostegno 

all’esecuzione degli interventi nell’ambito della strategia SLTP; Sottomisura 19.4, 

Sostegno per i costi di gestione e animazione: rifinanziamento con risorse finanziarie 

aggiuntive QFP per un importo di spesa pubblica pari a 5.836.203,28 € (quota di 

cofinanziamento comunitario: 43,12%): 

Il nuovo budget QFP a disposizione verrà assegnato alla sottomisura 19.2 ed alla 

sottomisura 19.4. 

Il rifinanziamento pari al 5,39% della dotazione aggiuntiva complessiva deve 

rappresentare non soltanto una sfida a livello amministrativo, ma soprattutto 

un’opportunità per i territori LEADER ai quali viene assegnato il compito di sostenere 

gli aspetti sociali delle popolazioni delle zone marginali del territorio provinciale. 

  

16. Misura 20, Assistenza tecnica: rifinanziamento con risorse finanziarie aggiuntive 

QFP per un importo di spesa pubblica pari a 1.400.000,00 € (quota di 

cofinanziamento comunitario: 43,12%): 

L’Assistenza Tecnica è necessaria per far fronte all’incremento di lavoro 

amministrativo sia per l’AdG che per l’OP non soltanto per la gestione delle domande 

di aiuto/pagamento della misura LEADER, ma anche sopperire alla carenza di 

personale dell’AdG dedicata alle misure a superficie. Per quanto riguarda questo 

aspetto, l’obiettivo nel lungo periodo è quello di formare dal punto di vista 

professionale nuovo personale in grado poi di entrare nell’Amministrazione in modo 

stabile: in tal modo le competenze maturate non sarebbero disperse e diventeranno 

fondamentali per la gestione dello Sviluppo Rurale anche in futuro, permettendo il 

necessario ricambio generazionale. Non sono previste modifiche alle condizioni di 

ammissibilità ed alle spese ammissibili. 

1.1.5.2.2. Effetti previsti della modifica 

Conclusione: 

Premessa al capitolo: le modifiche in forma tabellare sono presentate al termine della parte 

scritta; le tabelle sono numerate da 1 a 9. 
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Piano finanziario QFP: 

La modifica proposta cambia il piano finanziario QFP cofinanziato dall’Unione Europea, 

dallo Stato e dalla Provincia Autonoma di Bolzano così come illustrato qui di seguito: 

  

L’attuale piano finanziario QFP in vigore è riportato nella tabella 1: 

Misura Costo totale Spesa pubblica 
% spesa 

pubblica 
Quota UE % UE Quota nazionale 

% quota 

nazionale 

1 
MISURA 1 

formazione 

Agricoltura 900.000,00   900.000,00   100,00% 388.080,00   43,12% 511.920,00   56,88% 

Foreste 500.000,00   500.000,00   100,00% 215.600,00   43,12% 284.400,00   56,88% 

Totale 
Misura 1 

1.400.000,00   1.400.000,00   100,00% 603.680,00   43,12% 796.320,00   56,88% 

2 
MISURA 4 

investimenti 

Sottomisura 

4.1 
20.909.090,91   11.500.000,00   55,00% 4.958.800,00   43,12% 6.541.200,00   56,88% 

Sottomisura 

4.2 
110.021.740,87   33.006.522,26   30,00% 14.232.412,40   43,12% 18.774.109,86   56,88% 

Sottomisura 

4.4 
2.700.000,00   2.700.000,00   100,00% 1.164.240,00   43,12% 1.535.760,00   56,88% 

Totale 

Misura 4 
133.630.831,78   47.206.522,26   35,33% 20.355.452,40   43,12% 26.851.069,86   56,88% 

3 
MISURA 6 

giovani agricoltori 

Sottomisura 

6.1 
25.720.896,00   25.720.896,00   100,00% 11.090.850,36   43,12% 14.630.045,64   56,88% 

4 
MISURA 7 servizi 
e turismo forestale 

Sottomisura 
7.3 

15.279.104,00   15.279.104,00   100,00% 6.588.349,64   43,12% 8.690.754,36   56,88% 

Sottomisura 
7.5 

3.125.000,00   2.500.000,00   80,00% 1.078.000,00   43,12% 1.422.000,00   56,88% 

Totale 

Misura 7 
18.404.104,00   17.779.104,00   96,60% 7.666.349,64   43,12% 10.112.754,36   56,88% 

5 
MISURA 8 misure 

forestali 

Sottomisura 

8.3 -

prevenzione 
danni 

9.266.697,59   9.266.697,59   100,00% 3.995.800,00   43,12% 5.270.897,59   56,88% 

Sottomisura 
8.5 -

resilienza 

foreste 

3.500.000,00   3.500.000,00   100,00% 1.509.200,00   43,12% 1.990.800,00   56,88% 

Sottomisura 
8.6 -mercato 

legno e 

biomassa 

15.750.000,00   6.300.000,00   40,00% 2.716.560,00   43,12% 3.583.440,00   56,88% 

Totale 

Misura 8 
28.516.697,59   19.066.697,59   66,86% 8.221.560,00   43,12% 10.845.137,59   56,88% 

6 
MISURA 10 
agroambiente 

Intervento 

10.1.1 
71.250.000,00   71.250.000,00   100,00% 30.723.000,00   43,12% 40.527.000,00   56,88% 

Intervento 
10.1.2 

9.000.000,00   9.000.000,00   100,00% 3.880.800,00   43,12% 5.119.200,00   56,88% 

Intervento 
10.1.3 

8.200.000,00   8.200.000,00   100,00% 3.535.840,00   43,12% 4.664.160,00   56,88% 

Intervento 
10.1.4 

14.000.000,00   14.000.000,00   100,00% 6.036.800,00   43,12% 7.963.200,00   56,88% 

Totale 
Misura 10 

102.450.000,00   102.450.000,00   100,00% 44.176.440,00   43,12% 58.273.560,00   56,88% 

7 
MISURA 11 

biologico 

Sottomisure 

11.1 e 11.2 
8.550.000,00   8.550.000,00   100,00% 3.686.760,00   43,12% 4.863.240,00   56,88% 

8 MISURA 13 AZA 
Sottomisura 

13.1 
117.000.000,00   117.000.000,00   100,00% 50.450.400,00   43,12% 66.549.600,00   56,88% 
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9 
MISURA 16 

COOPERAZIONE 
Sottomisura 
16.1 - PEI 

1.600.000,00   1.600.000,00   100,00% 689.920,00   43,12% 910.080,00   56,88% 

10 
MISURA 19 

LEADER 

sottomisure 
19.1 19.2 

19.3 19.4 

24.754.704,96   20.298.858,07   82,00% 8.752.867,60   43,12% 11.545.990,47   56,88% 

11 MISURA 20 
Assistenza 

tecnica 
600.000,00   600.000,00   100,00% 258.720,00   43,12% 341.280,00    56,88% 

TOTALE PSR 2014-2020 462.627.234,33   361.672.077,92   78,18% 155.953.000,00   43,12% 205.719.077,92   56,88% 

Tabella 1 - piano finanziario QFP del PSR in vigore prima della modifica 

  

A seguito delle modifiche illustrate e proposte dall’AdG, il piano finanziario QFP subisce le 

variazioni illustrate nella tabella 2: 

Misura Costo totale Spesa pubblica 
% spesa 
pubblica 

Quota UE % UE Quota nazionale 
% quota 

nazionale 

1 
MISURA 1 
formazione 

Agricoltura 1.300.000,00   1.300.000,00   100,00% 560.560,00   43,12% 739.440,00   56,88% 

Foreste 500.000,00   500.000,00   100,00% 215.600,00   43,12% 284.400,00   56,88% 

Totale 

Misura 1 
1.800.000,00   1.800.000,00   100,00% 776.160,00   43,12% 1.023.840,00   56,88% 

2 
MISURA 4 

investimenti 

Sottomisura 

4.1 
26.482.582,04   14.565.420,12   55,00% 6.280.609,16   43,12% 8.284.810,96   56,88% 

Sottomisura 

4.2 

121.621.741,20    36.486.522,36   30,00%  15.732.988,44   43,12%  20.753.533,92   56,88% 

Sottomisura 
4.4 

3.300.000,00   3.300.000,00   100,00% 1.422.960,00   43,12% 1.877.040,00   56,88% 

Totale 
Misura 4 

152.804.323,30   54.771.942,50   35,84% 23.617.661,61   43,12% 31.154.280,89   56,88% 

3 
MISURA 6 

giovani agricoltori 
Sottomisura 

6.1 
35.220.896,00   35.220.896,00   100,00% 15.187.250,36   43,12% 20.033.645,64   56,88% 

4 
MISURA 7 servizi 

e turismo forestale 

Sottomisura 
7.3 

15.279.104,00   15.279.104,00   100,00% 6.588.349,64   43,12% 8.690.754,36   56,88% 

Sottomisura 

7.5 
3.125.000,00   2.500.000,00   80,00% 1.078.000,00   43,12% 1.422.000,00   56,88% 

Totale 

Misura 7 
18.404.104,00   17.779.104,00   96,60% 7.666.349,64   43,12% 10.112.754,36   56,88% 

5 
MISURA 8 misure 

forestali 

Sottomisura 

8.3 -

prevenzione 
danni 

10.909.139,62   10.909.139,62   100,00% 4.704.021,00   43,12% 6.205.118,62   56,88% 

Sottomisura 

8.5 -

resilienza 
foreste 

3.500.000,00   3.500.000,00   100,00% 1.509.200,00   43,12% 1.990.800,00   56,88% 

Sottomisura 
8.6 -

mercato 

legno e 
biomassa 

25.750.000,00   10.300.000,00   40,00% 4.441.360,00   43,12% 5.858.640,00   56,88% 

Totale 
Misura 8 

40.159.139,62   24.709.139,62   61,53% 10.654.581,00   43,12% 14.054.558,62   56,88% 

6 
MISURA 10 

agroambiente 

Intervento 

10.1.1 
94.450.000,00   94.450.000,00   100,00% 40.726.840,00   43,12% 53.723.160,00   56,88% 

Intervento 

10.1.2 
13.800.000,00   13.800.000,00   100,00% 5.950.560,00   43,12% 7.849.440,00   56,88% 

Intervento 

10.1.3 
9.600.000,00   9.600.000,00   100,00% 4.139.520,00   43,12% 5.460.480,00   56,88% 

Intervento 

10.1.4 
19.600.000,00   19.600.000,00   100,00% 8.451.520,00   43,12% 11.148.480,00   56,88% 

Totale 

Misura 10 
137.450.000,00   137.450.000,00   100,00% 59.268.440,00   43,12% 78.181.560,00   56,88% 
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7 
MISURA 11 

biologico 

Sottomisure 

11.1 e 11.2 
12.550.000,00   12.550.000,00   100,00% 5.411.560,00   43,12% 7.138.440,00   56,88% 

8 MISURA 13 AZA 
Sottomisura 

13.1 
156.000.000,00   156.000.000,00   100,00% 67.267.200,00   43,12% 88.732.800,00   56,88% 

9 
MISURA 16 

COOPERAZIONE 

Sottomisura 

16.1 - PEI 
2.000.000,00   2.000.000,00   100,00% 862.400,00   43,12% 1.137.600,00   56,88% 

10 
MISURA 19 

LEADER 

sottomisure 

19.1 19.2 
19.3 19.4 

 31.872.026,04    26.135.061,35   82,00%  11.269.438,45   43,12%  14.865.622,90   56,88% 

11 MISURA 20 
Assistenza 

tecnica 
2.000.000,00   2.000.000,00   100,00% 862.400,00   43,12% 1.137.600,00   56,88% 

TOTALE PSR 2014-2020 588.860.488,89   469.996.143,45   79,81% 202.662.337,06   43,12% 267.333.806,39   56,88% 

Tabella 2 - piano finanziario QFP del PSR dopo la modifica 

  

A livello globale le modifiche finanziarie QFP proposte determinano le variazioni descritte 

nella tabella 3: 

PSR 2014-
2020 

Costi totali 
Spesa pubblica 

totale 

% di 

sostegno 

pubblico 

Quota di 

cofinanziamento 

UE 

% 

cofinanziamento 

UE 

Quota di 

cofinanziamento 

nazionale 

% 

cofinanziamento 

nazionale 

PRIMA 462.627.234,33   361.672.077,92   78,18%  155.953.000,00   43,12%  205.719.077,92   56,88% 

DOPO 588.860.488,89   469.996.143,45   79,81%  202.662.337,06   43,12%  267.333.806,39   56,88% 

DIFFERENZE 126.233.254,56   108.324.065,53   85,81%  46.709.337,06   43,12%  61.614.728,47   56,88% 

Tabella 3 - QFP - variazioni complessive a livello di PSR a seguito della modifica 

  

La modifica proposta appare immediatamente un radicale aggiornamento del PSR e delle sue 

misure, considerato il numero di esse per il quale si propone un rifinanziamento e le 

differenze rispetto all’attuale piano finanziario. 

I costi totali che possono essere sostenuti con il PSR passano da 462,6 milioni di € a 

588,8 milioni di €, con un incremento di 126,2 milioni di €, pari al 27,29% degli attuali costi 

totali previsti. 

La spesa pubblica complessiva passa da 361,6 milioni di € a 470,0 milioni di €, con un 

incremento di 108,3 milioni di €, pari al 29,95% della spesa pubblica complessiva 

attualmente prevista. 

La percentuale media della spesa pubblica rispetto ai costi totali aumenta dal 78,18% al 

79,81%, con un aumento dell’1,64%. 

La quota di cofinanziamento QFP dell’Unione Europea aumenta da 155,9 a 202,7 milioni di 

€ (+46,8 milioni di €), mentre quella nazionale (Stato e Provincia Autonoma di Bolzano) 

aumenta da 205,7 a 267,3 milioni di € (+61,6 milioni di €). 

In dettaglio nella tabella 4, per le sottomisure rifinanziate, si evidenzia il piano finanziario 

QFP prima e dopo la modifica proposta. 
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Prima della modifica: 

Misura Costo totale Spesa pubblica 
% spesa 

pubblica 
Quota UE % UE Quota nazionale 

% quota 

nazionale 

1 
MISURA 1 

formazione 
Agricoltura 900.000,00   900.000,00   100,00% 388.080,00   43,12% 511.920,00   56,88% 

2 
MISURA 4 

investimenti 

Sottomisura 

4.1 
20.909.090,91   11.500.000,00   55,00% 4.958.800,00   43,12% 6.541.200,00   56,88% 

Sottomisura 

4.2 
110.021.740,87   33.006.522,26   30,00% 14.232.412,40   43,12% 18.774.109,86   56,88% 

Sottomisura 

4.4 
2.700.000,00   2.700.000,00   100,00% 1.164.240,00   43,12% 1.535.760,00   56,88% 

Totale 

Misura 4 
133.630.831,78   47.206.522,26   35,33% 20.355.452,40   43,12% 26.851.069,86   56,88% 

3 
MISURA 6 

giovani agricoltori 

Sottomisura 

6.1 
25.720.896,00   25.720.896,00   100,00% 11.090.850,36   43,12% 14.630.045,64   56,88% 

5 
MISURA 8 misure 

forestali 

Sottomisura 
8.3 -

prevenzione 
danni 

9.266.697,59   9.266.697,59   100,00% 3.995.800,00   43,12% 5.270.897,59   56,88% 

Sottomisura 
8.6 -

mercato 

legno e 
biomassa 

15.750.000,00   6.300.000,00   40,00% 2.716.560,00   43,12% 3.583.440,00   56,88% 

6 
MISURA 10 

agroambiente 

Intervento 
10.1.1 

71.250.000,00   71.250.000,00   100,00% 30.723.000,00   43,12% 40.527.000,00   56,88% 

Intervento 
10.1.2 

9.000.000,00   9.000.000,00   100,00% 3.880.800,00   43,12% 5.119.200,00   56,88% 

Intervento 

10.1.3 
8.200.000,00   8.200.000,00   100,00% 3.535.840,00   43,12% 4.664.160,00   56,88% 

Intervento 

10.1.4 
14.000.000,00   14.000.000,00   100,00% 6.036.800,00   43,12% 7.963.200,00   56,88% 

Totale 

Misura 10 
102.450.000,00   102.450.000,00   100,00% 44.176.440,00   43,12% 58.273.560,00   56,88% 

7 
MISURA 11 

biologico 

Sottomisure 

11.1 e 11.2 
8.550.000,00   8.550.000,00   100,00% 3.686.760,00   43,12% 4.863.240,00   56,88% 

8 MISURA 13 AZA 
Sottomisura 

13.1 
117.000.000,00   117.000.000,00   100,00% 50.450.400,00   43,12% 66.549.600,00   56,88% 

9 
MISURA 16 

COOPERAZIONE 

Sottomisura 

16.1 - PEI 
1.600.000,00   1.600.000,00   100,00% 689.920,00   43,12% 910.080,00   56,88% 

10 
MISURA 19 

LEADER 

sottomisure 

19.1 19.2 

19.3 19.4 

24.754.704,96   20.298.858,07   82,00% 8.752.867,60   43,12% 11.545.990,47   56,88% 

11 MISURA 20 
Assistenza 

tecnica 
600.000,00   600.000,00   100,00% 258.720,00   43,12% 341.280,00   56,88% 

TOTALE MISURE IN 
TRANSIZIONE 2014-2020 

440.223.130,33   339.892.973,92   77,21% 146.561.850,35   43,12% 193.331.123,57   56,88% 

  

Dopo la modifica: 

Misura Costo totale Spesa pubblica 
% spesa 

pubblica 
Quota UE % UE Quota nazionale 

% quota 

nazionale 

1 
MISURA 1 

formazione 
Agricoltura 1.300.000,00   1.300.000,00   100,00% 560.560,00   43,12% 739.440,00   56,88% 

2 
MISURA 4 

investimenti 

Sottomisura 

4.1 
26.482.582,04   14.565.420,12   55,00% 6.280.609,16   43,12% 8.284.810,96   56,88% 

Sottomisura 

4.2 
 121.621.741,20    36.486.522,36   30,00%  15.732.988,44   43,12%  20.753.533,92   56,88% 

Sottomisura 

4.4 
3.300.000,00   3.300.000,00   100,00% 1.422.960,00   43,12% 1.877.040,00   56,88% 
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Totale 

Misura 4 
152.804.323,30   54.771.942,50   35,84% 23.617.661,61   43,12% 31.154.280,89   56,88% 

3 
MISURA 6 

giovani agricoltori 

Sottomisura 

6.1 
35.220.896,00   35.220.896,00   100,00% 15.187.250,36   43,12% 20.033.645,64   56,88% 

5 
MISURA 8 misure 

forestali 

Sottomisura 

8.3 -
prevenzione 

danni 

10.909.139,62   10.909.139,62   100,00% 4.704.021,00   43,12% 6.205.118,62   56,88% 

Sottomisura 

8.6 -

mercato 
legno e 

biomassa 

25.750.000,00   10.300.000,00   40,00% 4.441.360,00   43,12% 5.858.640,00   56,88% 

6 
MISURA 10 

agroambiente 

Intervento 

10.1.1 
94.450.000,00   94.450.000,00   100,00% 40.726.840,00   43,12% 53.723.160,00   56,88% 

Intervento 

10.1.2 
13.800.000,00   13.800.000,00   100,00% 5.950.560,00   43,12% 7.849.440,00   56,88% 

Intervento 

10.1.3 
9.600.000,00   9.600.000,00   100,00% 4.139.520,00   43,12% 5.460.480,00   56,88% 

Intervento 
10.1.4 

19.600.000,00   19.600.000,00   100,00% 8.451.520,00   43,12% 11.148.480,00   56,88% 

Totale 
Misura 10 

137.450.000,00   137.450.000,00   100,00% 59.268.440,00   43,12% 78.181.560,00   56,88% 

7 
MISURA 11 

biologico 
Sottomisure 
11.1 e 11.2 

12.550.000,00   12.550.000,00   100,00% 5.411.560,00   43,12% 7.138.440,00   56,88% 

8 MISURA 13 AZA 
Sottomisura 

13.1 
156.000.000,00   156.000.000,00   100,00% 67.267.200,00   43,12% 88.732.800,00   56,88% 

9 
MISURA 16 

COOPERAZIONE 

Sottomisura 

16.1 - PEI 
2.000.000,00   2.000.000,00   100,00% 862.400,00   43,12% 1.137.600,00   56,88% 

10 
MISURA 19 

LEADER 

sottomisure 

19.1 19.2 

19.3 19.4 

 31.872.026,04    26.135.061,35   82,00%  11.269.438,45   43,12%  14.865.622,90   56,88% 

11 MISURA 20 
Assistenza 

tecnica 
2.000.000,00   2.000.000,00   100,00% 862.400,00   43,12% 1.137.600,00   56,88% 

TOTALE MISURE IN 
TRANSIZIONE 2014-2020 

 566.456.384,89    448.217.039,45   79,13%  193.271.187,41   43,12%  254.945.852,04   56,88% 

 

Variazioni a seguito della modifica: 

Misura Costo totale Spesa pubblica 
% spesa 
pubblica 

Quota UE % UE Quota nazionale 
% quota 

nazionale 

1 
MISURA 1 
formazione 

Agricoltura 400.000,00   400.000,00   100,00% 172.480,00   43,12% 227.520,00   56,88% 

2 
MISURA 4 

investimenti 

Sottomisura 

4.1 
5.573.491,13   3.065.420,12   55,00% 1.321.809,16   43,12% 1.743.610,96   56,88% 

Sottomisura 

4.2 
 11.600.000,33    3.480.000,10   30,00%  1.500.576,04   43,12%  1.979.424,06   56,88% 

Sottomisura 

4.4 
600.000,00   600.000,00   100,00% 258.720,00   43,12% 341.280,00   56,88% 

Totale 

Misura 4 
19.173.491,52   7.565.420,24   39,46% 3.262.209,21   43,12% 4.303.211,03   56,88% 

3 
MISURA 6 

giovani agricoltori 

Sottomisura 

6.1 
9.500.000,00   9.500.000,00   100,00% 4.096.400,00   43,12% 5.403.600,00   56,88% 

5 
MISURA 8 misure 

forestali 

Sottomisura 

8.3 -
prevenzione 

danni 

1.642.442,03   1.642.442,03   100,00% 708.221,00   43,12% 934.221,03   56,88% 

Sottomisura 

8.6 -
mercato 

legno e 

biomassa 

10.000.000,00   4.000.000,00   40,00% 1.724.800,00   43,12% 2.275.200,00   56,88% 

6 
MISURA 10 

agroambiente 

Intervento 

10.1.1 
23.200.000,00   23.200.000,00   100,00% 10.003.840,00   43,12% 13.196.160,00   56,88% 
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Intervento 

10.1.2 
4.800.000,00   4.800.000,00   100,00% 2.069.760,00   43,12% 2.730.240,00   56,88% 

Intervento 

10.1.3 
1.400.000,00   1.400.000,00   100,00% 603.680,00   43,12% 796.320,00   56,88% 

Intervento 

10.1.4 
5.600.000,00   5.600.000,00   100,00% 2.414.720,00   43,12% 3.185.280,00   56,88% 

Totale 

Misura 10 
35.000.000,00   35.000.000,00   100,00% 15.092.000,00   43,12% 19.908.000,00   56,88% 

7 
MISURA 11 

biologico 
Sottomisure 
11.1 e 11.2 

4.000.000,00   4.000.000,00   100,00% 1.724.800,00   43,12% 2.275.200,00   56,88% 

8 MISURA 13 AZA 
Sottomisura 

13.1 
39.000.000,00   39.000.000,00   100,00% 16.816.800,00   43,12% 22.183.200,00   56,88% 

9 
MISURA 16 

COOPERAZIONE 
Sottomisura 
16.1 - PEI 

400.000,00   400.000,00   100,00% 172.480,00   43,12% 227.520,00   56,88% 

10 
MISURA 19 

LEADER 

sottomisure 

19.1 19.2 

19.3 19.4 

 7.117.321,07    5.836.203,28   82,00%  2.516.570,85   43,12%  3.319.632,43   56,88% 

11 MISURA 20 
Assistenza 

tecnica 
1.400.000,00   1.400.000,00   100,00% 603.680,00   43,12% 796.320,00   56,88% 

TOTALE MISURE IN 

TRANSIZIONE 2014-2020 
 126.233.254,56    108.324.065,53   85,81%  46.709.337,06   43,12%  61.614.728,47   56,88% 

Tabella 4 - variazioni QFP per le misure interessate dalla modifica 

  

Le misure 4.4, 8.3, 10, 11 e 13 contribuiscono ad obiettivi ambientali; la quota di risorse 

finanziarie QFP aggiuntive in transizione dedicate a finalità ambientali è pari a 80.242.442,03 

€. Si tratta del 74,08% delle risorse aggiuntive complessive. Questa percentuale è superiore 

al dato percentuale attuale per il PSR del 69,84%. 

  

  

Piano finanziario EURI: 

Le risorse aggiuntive di transizione EURI (Next Generation EU) sono allocate come illustrato 

nella tabella 5: 

misura Costo totale Spesa pubblica 
% spesa 
pubblica 

Quota UE % UE 

MISURA 4 investimenti 
Sottomisura 

4.1 
  16.244.690,70        8.934.579,89   55,00%     8.934.579,89   100,00% 

MISURA 8 misure forestali 

Sottomisura 

8.3 -

prevenzione 
danni 

    2.910.110,81        2.910.110,81   100,00%     2.910.110,81   100,00% 

MISURA 11 BIO     4.400.000,00        4.400.000,00   100,00%     4.400.000,00   100,00% 

TOTALE PSR 2014-2020   23.554.801,51      16.244.690,70   68,97%   16.244.690,70   100,00% 

Tabella 5 – Fondi EURI e loro allocazione 
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Tre sono le misure per le quali si propone un finanziamento con il Fondo EURI. SI evidenzia 

al Comitato di Sorveglianza come la spesa pubblica proposta sia interamente sostenuta 

dall’Unione Europea. 

I costi totali ammontano a 23,5 milioni di €, a fronte di una spesa pubblica complessiva di 

16,2 milioni di €, interamente a carico dell’Unione Europea. 

La sottomisura 4.1 rientra tra gli investimenti previsti con le finalità e gli obiettivi stabiliti 

per le risorse NG – EU dedicate allo Sviluppo Rurale; la quota di risorse pubbliche ad essa 

dedicate è pari al 55,00% del totale. 

Le altre due sottomisure (sottomisura 8.3 e misura 11) complessivamente utilizzano il 

45,00% delle risorse EURI. 

  

  

Spesa pubblica assegnata alle diverse focus area: 

Per quanto riguarda la spesa pubblica dedicata alle diverse focus area, ed in particolare a 

quelle con una relazione alla finalità ambientali del PSR, la differenza è esplicitata di seguito: 

Prima della modifica proposta la situazione è descritta nella tabella 6. 

Dopo la modifica proposta la situazione è descritta nella tabella 7. 

  

Le risorse per la priorità 2 aumentano dal 12,03% al 12,78% (differenza: +0,75%). 

Le risorse per la priorità 3 diminuiscono dal 9,13% all’7,76% (differenza: -1,37%). 

Per la priorità 4 la modifica proposta determina un aumento di risorse che in percentuale 

passano dal 55,95% al 57,51% (differenza: +1,56%). 

Sulla priorità 5 le variazioni a seguito della modifica non modificano la percentuale che resta 

l’11,37% (differenza: 0,0%). 

Le risorse per la priorità 6 diminuiscono dal 10,53% al 9,34% (differenza: -1,19%). 

Le risorse per l’assistenza tecnica aumentano dallo 0,17% allo 0,43% (differenza: +0,26%). 

  

Complessivamente le risorse per finalità ambientali passano dal 69,84% al 71,31%, con un 

incremento dello +1,47%. 
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In conclusione le finalità ambientali del PSR anche con le risorse QFP di transizione non 

vengono compromesse in termini percentuali. Al contrario, la percentuale aumenta e si attesta 

a più del 71% di tutte le risorse pubbliche previste nella programmazione 2014-2022. 

Da questo punto di vista le scelte programmatiche iniziate con il PSR 2000-2006 e proseguite 

finora vengono confermate e si ritengono pienamente valide anche alla luce del nuovo corso 

del “Green Deal” dell’Unione Europea quale connotato essenziale della nuova PAC 2023-

2027. Alla luce di questo, la transizione dei due anni 2021 e 2022 non è un mero 

rifinanziamento di politiche obsolete ma una conferma che la sostenibilità ambientale, oltre 

a quelle economica e sociale, rappresenta il fondamento degli aiuti per le zone di montagna 

della Provincia Autonoma di Bolzano. 

  

  

Modifiche al testo del PSR: 

I riferimenti alle modifiche al testo del PSR correlate con la modifica sopra illustrata sono 

elencati qui di seguito: 

  

PSR versione 9.0 in formato PDF da SFC, Paragrafo 5.2.6.3.2. Combinazione e 

giustificazione delle misure di sviluppo rurale: 

  

Pagina 188, Analisi della distribuzione delle risorse finanziarie del PSR per priorità: 

Il (cancellato: 55,95%) 57,51% delle risorse finanziarie del PSR è destinato alla Priorità 4, 

preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi correlati con l'agricoltura e con le foreste. 

Considerando l’importanza dell’agricoltura di montagna e delle estensioni di prati e pascoli 

permanenti, la dotazione finanziaria pare adeguata e coerente sia con l’analisi SWOT che 

con il target prefissato, cioè con una superficie complessiva sotto contratto pari al 62% della 

superficie agricola totale. 

L’(cancellato: 11,37%) 11,37% delle risorse finanziarie del PSR è destinato alla Priorità 5, 

incentivare l'uso efficiente delle risorse e il passaggio a un'economia a basse emissioni di 

carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale. Interventi per promuovere 

il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale hanno come target il 10,69% della 

superficie agricola e forestale complessiva, a cui si aggiunge il sostegno ad investimenti che 

hanno come obiettivo secondario quello della valorizzazione della biomassa forestale per 

circa 10,0 milioni di €. Si ritiene quindi la dotazione finanziaria adeguata e coerente con 

l’analisi SWOT e con i target prefissati. 

Il (cancellato: 67,32%) 68,88% delle risorse complessive del Programma è orientato verso 

finalità che vogliono rendere l’agricoltura e la selvicoltura più compatibili con l’ambiente, 

mantenendone le caratteristiche in grado di svolgere funzioni di protezione e di salvaguardia 

del territorio e del paesaggio della montagna alpina provinciale. Ciò è coerente con l’analisi 
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SWOT e con i rischi correlati ad un potenziale progressivo abbandono delle zone di 

montagna. 

Anche il (cancellato: 12,03%) 12,78% delle risorse destinate alla priorità 2, potenziare la 

vitalità e la competitività dell'agricoltura in tutte le sue forme in tutte le regioni e promuovere 

tecnologie aziendali innovative, è coerente con il fabbisogno emerso nella SWOT di una 

ristrutturazione delle aziende agricole, soprattutto di montagna e di un ricambio 

generazionale in agricoltura sostenendo i giovani agricoltori. 

Le risorse per la priorità 3, promuovere l'organizzazione della filiera agroalimentare, il 

benessere animale e la gestione dei rischi nel settore agricolo, sono il (cancellato: 9,13%) 

7,76%. Questa scelta deriva da due considerazioni: la prima è legata alle ridotte percentuali 

che gli aiuti pubblici rappresentano in rapporto al volume degli investimenti del settore 

agroalimentare; la seconda è legata al fatto che la gestione del rischio sarà finanziata 

attraverso i PSR nazionale e non dal PSR. 

Segue la priorità 6, adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo 

economico nelle zone rurali, con il (cancellato: 10,52%) 9,34% delle risorse del PSR. 

Trattandosi essenzialmente di risorse per le aree più difficili del territorio provinciale in cui 

attivare LEADER, crediamo che tale dotazione sia coerente con le necessità reali dei territori 

e contemporaneamente con le necessarie capacitá amministrative che le nuove zone 

LEADER dovranno possedere. 

Analogamente, anche le risorse ((cancellato: 0,83%) 0,81% del totale) destinate alla priorità 

1, promuovere il trasferimento di conoscenze e l'innovazione nel settore agricolo e forestale 

e nelle zone rurali, è coerente con i fabbisogni evidenziati, soprattutto quello di una migliore 

e più capillare azione di consulenza delle aziende agricole, anche di montagna. 

  

Pagina 189-190, Analisi della distribuzione delle risorse finanziarie del PSR per focus area: 

L’area tematica principale è la 4a, salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, 

tra l'altro nelle zone Natura 2000 e nelle zone agricole di alto pregio naturale, nonché 

dell'assetto paesaggistico dell'Europa, con il (cancellato: 20,03%) 21,17% delle risorse 

complessive. Ciò è coerente con l’obiettivo di salvaguardare il paesaggio alpino provinciale 

e le sue peculiarità, in funzione degli equilibri sociali e dello sviluppo territoriale finalizzato 

alla valorizzazione turistica del patrimonio paesaggistico delle zone rurali. 

Coerentemente, all’area tematica 4c, migliore gestione del suolo, sono destinate il 

(cancellato: 19,67%) 19,70% delle risorse del PSR. La prevenzione e la difesa delle foreste, 

la gestione equilibrata e rispettosa del territorio dei prati e dei pascoli permanenti di montagna 

permettono di salvaguardare l’agricoltura di montagna, il territorio e le risorse naturali in 

generale. 

All’area tematica 4b sono destinate il (cancellato: 16,25%) 16,64% delle risorse del PSR. La 

permanenza di un’agricoltura di tipo estensivo consente di conservare gli equilibri 

idrogeologici esistenti, preservare il territorio da eventi franosi e alluvionali in grado di 

compromettere seriamente le risorse idriche del territorio. 

L’area tematica 5e, promuovere il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale, 

prevede il (cancellato: 5,88%) 5,83% delle risorse. La gestione tradizionale delle superfici 
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foraggere permanenti valorizza, assieme al bosco, la funzione di assorbimento di gas serra, 

ciò che consente di valorizzare la funzione positiva delle pratiche agricole tradizionali ed 

estensive tipiche della montagna. 

All’area tematica 2b, favorire il ricambio generazionale nel settore agricolo, sono destinate 

il (cancellato:7,11%) 7,49% delle risorse. Senza nuove generazioni attive in agricoltura non 

esisterebbero le condizioni essenziali per il mantenimento dell’agricoltura di montagna nelle 

zone rurali provinciali. 

A queste focus area è riservato complessivamente il (cancellato: 68,94%) 70,83% delle 

risorse finanziarie di tutto il PSR. 

Alla focus area 3a, promozione delle filiere agroalimentari, sono destinate risorse per il 

(cancellato: 9,13%) 7,76% del totale. 

Alla FA 6b, stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali, vanno il (cancellato: 6,30%) 6,09% 

delle risorse: si tratta in gran parte delle risorse da destinare a strategie di sviluppo locale 

nelle zone più difficili della montagna provinciale. 

Per le altre aree tematiche (5d, ridurre le emissioni di metano e di protossido di azoto a carico 

dell'agricoltura; 3a, migliore integrazione dei produttori primari nella filiera agroalimentare 

attraverso i regimi di qualità, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le 

associazioni di produttori e le organizzazioni interprofessionali; 1c, stimolare l'innovazione, 

la cooperazione e la crescita della base di conoscenze nelle zone rurali e 2a, incoraggiare la 

ristrutturazione delle aziende agricole con problemi strutturali considerevoli, in particolare 

di quelle che detengono una quota di mercato esigua, delle aziende orientate al mercato in 

particolari settori e delle aziende che richiedono una diversificazione dell'attività) sono 

assegnate il (cancellato: 10,80%) 11,20% delle risorse complessive. 

Alla FA 6c verranno dedicate risorse finanziarie concordate a livello nazionale, ovvero il 

(cancellato: 4,22%) 3,25% della dotazione totale assegnata al PSR regionale. 

  

Pagina 190, Analisi della coerenza della dotazione finanziaria del PSR rispetto all’Accordo 

di Partenariato, tabella: 

Obiettivo 

tematico 
Percentuale allocata da A.d.P. 

Percentuale allocata da PSR PA 

Bolzano 

1 4.24 % 

(cancellato: 0,44 %) 

0,43% 

2 2.47 % 

(cancellato: 4,22 %) 

3,25% 

3 39.95 % 

(cancellato: 21,16 %) 

20,55% 

4 7.65 % 

(cancellato: 11,37 %) 

11,37% 

5 14.83 % 

(cancellato: 55,95 %) 

57,51% 
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6 18.17 % 0.00 % 

8 2.15 % 0.00 % 

9 7.57 % 

(cancellato: 6,30 %) 

6,10% 

10 0.76 % 

(cancellato: 0,39 %) 

0,38% 

Assistenza Tecnica 2.82 % 

(cancellato: 0,17 %) 

0,41% 

TOTALE 100.00 % 100.00 % 

  

Pagina 195, Quota delle risorse del PSR destinate a obiettivi climatico-ambientali: 

La quota di spesa pubblica del PSR destinata agli obiettivi correlati con ambiente e clima è 

pari al (cancellato: 69,84%) 71,31% delle risorse totali. Le risorse finanziarie assegnate a 

misure che direttamente o indirettamente possono contribuire agli obiettivi ambientali, 

paesaggistici e climatici definiti a livello provinciale coerentemente con gli obiettivi e le 

politiche comunitarie (7° programma di azione per l'ambiente; strategia UE sulla 

biodiversità; direttiva quadro sulle acque 2000/60/CE; direttiva sulle alluvioni 2007/60/CE; 

strategia tematica europea per la protezione del suolo (COM(2012) 46) e nazionali, sono 

molto elevate e in linea con quanto previsto nei precedenti PSR a partire dal 2000. Non sono 

state apportate riduzioni di budget per gli obiettivi ambientali del presente PSR che 

rappresenta quindi un proseguimento ed una evoluzione delle passate programmazioni 

provinciali. 

  

Pagina 200-201, tabella Ponderazione risorse per priorità e FA; spesa correlata agli obiettivi 

climatico-ambientali: 

Si veda la tabella 7 presentata alla pagina 21 della presente scheda di modifica. 

  

Pagina 209-210, 5.4. Una tabella riassuntiva della logica d'intervento che indichi le priorità 

e gli aspetti specifici selezionati per il PSR, gli obiettivi quantificati e la combinazione di 

misure da attuare per realizzarli, comprese le spese preventivate (tabella generata 

automaticamente a partire dalle informazioni fornite nelle sezioni 5.2 e 11): 

Priorità 1 

Aspetto specifico Nome dell'indicatore di obiettivo 
Valore obiettivo 

2025 
Spese preventivate 

Combinazione di 

misure 

1A 

T1: percentuale di spesa a norma 

degli articoli 14, 15 e 35 del 

regolamento (UE) n. 1305/2013 in 

relazione alla spesa totale per il 

PSR (aspetto specifico 1A) 

(cancellato: 0,88%)  

0,81% 
 M01, M16 

1B 

T2: numero totale di operazioni di 

cooperazione sovvenzionate nel 

quadro della misura di 

cooperazione [articolo 35 del 

(cancellato: 6,00) 

7,00 
 M16 



 

31 

regolamento (UE) n. 1305/2013] 

(gruppi, reti/poli, progetti pilota...) 

(aspetto specifico 1B) 

1C 

T3: numero totale di partecipanti 

formati a norma dell'articolo 14 del 

regolamento (UE) n. 1305/2013 

(aspetto specifico 1C) 

(cancellato: 

1.330,00) 1.600,00 
 M01 

Priorità 2 

Aspetto specifico Nome dell'indicatore di obiettivo 
Valore obiettivo 

2025 
Spese preventivate 

Combinazione di 

misure 

2A 

T4: percentuale di aziende agricole 

che fruiscono del sostegno del PSR 

per investimenti di ristrutturazione 

e ammodernamento (aspetto 

specifico 2A) 

(cancellato: 0,62%)  

0,90% 

(cancellato: 

38.050.000,00) 

54.161.111,12  
M01, M04, M08 

2B 

T5: percentuale di aziende agricole 

che attuano un piano di 

sviluppo/investimenti per i giovani 

agricoltori con il sostegno del PSR 

(aspetto specifico 2B) 

(cancellato: 7,26%) 

8,85% 

(cancellato: 

31.320.896,00) 

40.820.896,00 
M06 

Priorità 3 

Aspetto specifico Nome dell'indicatore di obiettivo 
Valore obiettivo 

2025 
Spese preventivate 

Combinazione di 

misure 

3A 

T6: percentuale di aziende agricole 

che ricevono un sostegno per la 

partecipazione a regimi di qualità, 

mercati locali e filiere corte, nonché 

ad associazioni/organizzazioni di 

produttori (aspetto specifico 3A) 

 

(cancellato: 

55.156.522,26) 

59.280.966,81 
M01, M04, M16 

Numero totale di operazioni 

finanziate nell'ambito della misura 

4 (Numero) 

(cancellato: 39,00) 

43,00 

Priorità 4 

Aspetto specifico Nome dell'indicatore di obiettivo 
Valore obiettivo 

2025 
Spese preventivate 

Combinazione di 

misure 

4A (agri) 

T9: percentuale di terreni agricoli 

oggetto di contratti di gestione a 

sostegno della biodiversità e/o dei 

paesaggi (aspetto specifico 4A) 

(cancellato: 

26,61%)  

23,49% 

(cancellato: 

219.550.000,00) 

290.819.444,44   

M01, M04, M10, 

M11, M13 

4B (agri) 

T10: percentuale di terreni agricoli 

oggetto di contratti di gestione volti 

a migliorare la gestione idrica 

(aspetto specifico 4B) 

12,99% 

4C (agri) 

T12: percentuale di terreni agricoli 

oggetto di contratti di gestione volti 

a migliorare la gestione del suolo 

e/o a prevenire l'erosione del suolo 

(aspetto specifico 4C) 

(cancellato: 

22,35%)  

19,23% 

4A (forestry) 

T8: percentuale di foreste/altre 

superfici boschive oggetto di 

contratti di gestione a sostegno 

della biodiversità (aspetto specifico 

4A) 

0,19% 

(cancellato: 

11.366.697,59) 

15.919.250,43  
M08 4B (forestry)    

4C (forestry) 

T13: percentuale di terreni boschivi 

oggetto di contratti di gestione volti 

a migliorare la gestione del suolo 

e/o a prevenire l'erosione del suolo 

(aspetto specifico 4C) 

0,19% 

Priorità 5 
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Aspetto specifico Nome dell'indicatore di obiettivo 
Valore obiettivo 

2025 
Spese preventivate 

Combinazione di 

misure 

5C    300.000,00 M01 

5D 

T18: percentuale di terreni agricoli 

oggetto di contratti di gestione 

miranti a ridurre le emissioni di 

GHG e/o ammoniaca (aspetto 

specifico 5D) 

(cancellato: 

13,62%) 

10,50% 

(cancellato: 

21.225.000,00) 

27.112.500,00 

M10 

5E 

T19: percentuale di terreni agricoli 

e forestali oggetto di contratti di 

gestione che contribuiscono al 

sequestro e alla conservazione del 

carbonio (aspetto specifico 5E) 

(cancellato: 5,35%) 

4,12% 

(cancellato: 

22.625.000,00) 

28.512.500,00 

M08, M10 

Priorità 6 

Aspetto specifico Nome dell'indicatore di obiettivo 
Valore obiettivo 

2025 
Spese preventivate 

Combinazione di 

misure 

6B 

T21: percentuale di popolazione 

rurale interessata da strategie di 

sviluppo locale (aspetto specifico 

6B) 

17,49% 

(cancellato: 

22.798.858,00) 

28.635.061,35 

M07, M19 

T22: percentuale di popolazione 

rurale che beneficia di migliori 

servizi/infrastrutture (aspetto 

specifico 6B) 

0,19% 

T23: posti di lavoro creati 

nell'ambito dei progetti finanziati 

(LEADER) (aspetto specifico 6B) 

50,00 

6C 

T24: percentuale di popolazione 

rurale che beneficia di 

servizi/infrastrutture nuovi o 

migliorati (TIC) (aspetto specifico 

6C) 

2,43% 15.279.104,00 M07 

  

  

Pagina 260-268, capitolo 7, Descrizione del quadro di riferimento dei risultati: 

7.1 Indicatori: 

Si veda la tabella 8. 

  

7.1.1. P2: potenziare in tutte le regioni la redditività delle aziende agricole e la competitività 

dell'agricoltura in tutte le sue forme e promuovere tecnologie innovative per le aziende 

agricole e la gestione sostenibile delle foreste 

7.1.1.1. Numero di aziende agricole che beneficiano di un sostegno del PSR per gli 

investimenti nella ristrutturazione o nell'ammodernamento (settore prioritario 2A) + aziende 

con piano di sviluppo aziendale/investimenti per giovani agricoltori sovvenzionati dal PSR 

(aspetto specifico 2B) 

Applicabile: Sì 

Obiettivo 2025 (a): (cancellato: 1.605,00) 1.976,00 
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Aggiustamento "top-up" (b): 354,00 

Adeguamento EURI (C): 36,00 

Valore assoluto del target (A-B-C): (cancellato: 1.251,00) 1.586,00 

  

7.1.1.2. Spesa pubblica totale P2 (in EUR) 

Applicable: Sì 

Obiettivo 2025 (a): (cancellato: 69.370.896,00) 94.982.007,12 

Aggiustamento "top-up" (b): 25.600.000,00 

Adeguamento EURI (C): 8.934.579,89 

Valore assoluto del target (A-B-C): (cancellato: 43.770.896,00) 60.447.427,23 

  

7.1.2. P3: promuovere l'organizzazione della filiera agroalimentare, compresa la 

trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la 

gestione dei rischi nel settore agricolo 

7.1.2.1. Spesa pubblica totale P3 (in EUR) 

Applicable: Sì 

Obiettivo 2025 (a): (cancellato: 55.156.522,26) 59.280.966,81 

Aggiustamento "top-up" (b): 20.000.000,00 

Adeguamento EURI (C): 0,00 

Valore assoluto del target (A-B-C): (cancellato: 35.156.522,26) 39.280.966,81 

  

7.1.2.2. Numero di aziende agricole sovvenzionate che ricevono un sostegno per la 

partecipazione a regimi di qualità, mercati locali/filiere corte, nonché ad 

associazioni/organizzazioni di produttori (aspetto specifico 3A) 

Applicable: No 

Obiettivo 2025 (a): 0,00 

Aggiustamento "top-up" (b): 

Adeguamento EURI (C): 0,00 

Valore assoluto del target (A-B-C): 0,00 
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7.1.2.3. Numero di aziende agricole che partecipano a regimi di gestione del rischio (aspetto 

specifico 3B) 

Applicable: No 

Obiettivo 2025 (a): 0,00 

Aggiustamento "top-up" (b): 

Adeguamento EURI (C): 0,00 

Valore assoluto del target (A-B-C): 0,00 

  

7.1.3. P4: Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all'agricoltura e alla 

silvicoltura 

7.1.3.1. Spesa pubblica totale P4 (in EUR) 

Spesa pubblica totale P4 (in EUR) 

Applicable: Sì 

Obiettivo 2025 (a): (cancellato: 230.916.697,59) 306.738.694,87 

Aggiustamento "top-up" (b): 28.800.000,00 

Adeguamento EURI (C): 7.310.110,81 

Valore assoluto del target (A-B-C): (cancellato: 202.116.697,59) 270.628.584,06 

  

7.1.3.2. Terreni agricoli oggetto di contratti di gestione che contribuiscono alla biodiversità 

(ha) (aspetto specifico 4A) + miglioramento della gestione idrica (ha) (aspetto specifico 4B) 

+ migliore gestione del suolo e prevenzione dell'erosione del suolo (ha) (aspetto specifico 

4C) 

Applicable: Sì 

Obiettivo 2025 (a): 74.000,00 

Aggiustamento "top-up" (b): 

Adeguamento EURI (C): 650,00 

Valore assoluto del target (A-B-C): (cancellato: 74.000,00) 73.350,00 
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7.1.4. P5: Incentivare l'uso efficiente delle risorse e il passaggio a un'economia a basse 

emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale 

7.1.4.1. Spesa pubblica totale P5 (in EUR) 

Applicable: Sì 

Obiettivo 2025 (a): (cancellato: 44.150.000,00) 55.925.000,00 

Aggiustamento "top-up" (b): 2.200.000,00 

Adeguamento EURI (C): 0,00 

Valore assoluto del target (A-B-C): (cancellato: 41.950.000,00) 53.725.000,00 

  

7.1.4.2. Terreni agricoli e forestali gestiti in maniera tale da promuovere il sequestro e la 

conservazione del carbonio (ha) (aspetto specifico 5E) + terreni agricoli oggetto di contratti 

di gestione mirati a ridurre le emissioni di GHG e/o ammoniaca (ha) (aspetto specifico 5D) 

+ terreni irrigui cui si applicano sistemi di irrigazione più efficienti (ha) (aspetto specifico 

5A) 

Applicable: Sì 

Obiettivo 2025 (a): 50.500,00 

Aggiustamento "top-up" (b): 0,00 

Adeguamento EURI (C): 0,00 

Valore assoluto del target (A-B-C): 50.500,00 

  

7.1.4.3. Numero di operazioni di investimenti destinati al risparmio e all'efficienza energetica 

(aspetto specifico 5B) + nella produzione di energia rinnovabile (aspetto specifico 5C) 

Applicable: No 

Obiettivo 2025 (a): 0,00 

Aggiustamento "top-up" (b): 

Adeguamento EURI (C): 0,00 

Valore assoluto del target (A-B-C): 0,00 

  

7.1.5. P6: adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo 

economico nelle zone rurali 
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7.1.5.1. Spesa pubblica totale P6 (in EUR) 

Applicable: Sì 

Obiettivo 2025 (a): (cancellato: 38.077.962,00) 43.914.165,35 

Aggiustamento "top-up" (b): 

Adeguamento EURI (C): 0,00 

Valore assoluto del target (A-B-C): (cancellato: 38.077.962,00) 43.914.165,35 

  

7.1.5.2. Numero di operazioni sovvenzionate per migliorare le infrastrutture e i servizi di 

base nelle zone rurali (aspetti specifici 6B e 6C) 

Applicable: Sì 

Obiettivo 2025 (a): 55,00 

Aggiustamento "top-up" (b): 

Adeguamento EURI (C): 0,00 

Valore assoluto del target (A-B-C): 55,00 

  

7.1.5.3. Popolazione coperta dai GAL (aspetto specifico 6B) 

Applicable: Sì 

Obiettivo 2025 (a): 90.000,00 

Aggiustamento "top-up" (b): 

Adeguamento EURI (C): 0,00 

Valore assoluto del target (A-B-C): 90.000,00 

  

  

7.2. Indicatori alternativi 

Si veda la tabella 9. 

7.2.1. P3: promuovere l'organizzazione della filiera agroalimentare, compresa la 

trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la 

gestione dei rischi nel settore agricolo 



 

37 

7.2.1.1. Numero totale di operazioni finanziate nell'ambito della misura 4 (FA 3A) 

Applicable: Sì 

Obiettivo 2025 (a): (cancellato: 39,00) 43,00 

Aggiustamento "top-up" (b): (cancellato: 14,00) 15,00 

Adeguamento EURI (C): 

Valore assoluto del target (A-B-C): (cancellato: 25,00) 28,00 

  

7.2.2. P4: Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all'agricoltura e alla 

silvicoltura 

7.2.2.1. Superficie ammessa (ettari) a premio nell'ambito della misura 13 

Applicable: Sì 

Obiettivo 2025 (a): 60.000,00 

Aggiustamento "top-up" (b): 

Adeguamento EURI (C): 

Valore assoluto del target (A-B-C): 60.000,00 

  

7.2.3. P5: Incentivare l'uso efficiente delle risorse e il passaggio a un'economia a basse 

emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale 

7.2.3.1. Numero di partecipanti a corsi di formazione in ambito forestale, misura 1 (FA 5C) 

Applicable: Sì 

Obiettivo 2025 (a): 600,00 

Aggiustamento "top-up" (b): 

Adeguamento EURI (C): 

Valore assoluto del target (A-B-C): 600,00 
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Tabella 6 - Risorse finanziarie QFP per focus area prima della modifica 
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Tabella 7 - Risorse finanziarie per focus area dopo la modifica 
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Tabella 8 - indicatori di performance 
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Tabella9 - indicatori di performance alternativi 
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.         . 

1.1.5.2.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

Le modifiche sugli indicatori del Programma sono state esaurientemente descritte nel 

paragrafo precedente. 

Si tratta in ogni caso di modifiche a seguito delle quali non vengono alterate le finalità e gli 

obiettivi del PSR. Al contrario, gli obiettivi del PSR soprattutto in termini di sfide ambientali 

vengono rafforzati e trovano una piena conferma con le modifiche finanziarie proposte. 

1.1.5.2.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

La relazione tra gli obiettivi del PSR con quelli generali dell’Accordo di Partenariato viene 

modificata parzialmente, così come riportato nella tabella seguente: 

Obiettivo 

tematico 
Percentuale allocata da A.d.P. 

Percentuale allocata da PSR PA 

Bolzano 

1 4.24 % 

(cancellato: 0,44 %) 

0,43% 

2 2.47 % 

(cancellato: 4,22 %) 

3,25% 

3 39.95 % 
(cancellato: 21,16 %) 
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20,55% 

4 7.65 % 

(cancellato: 11,37 %) 

11,37% 

5 14.83 % 

(cancellato: 55,95 %) 

57,51% 

6 18.17 % 0.00 % 

8 2.15 % 0.00 % 

9 7.57 % 

(cancellato: 6,30 %) 

6,10% 

10 0.76 % 

(cancellato: 0,39 %) 

0,38% 

Assistenza Tecnica 2.82 % 

(cancellato: 0,17 %) 

0,41% 

TOTALE 100.00 % 100.00 % 

 

 La quota di risorse finanziarie allocate sull’obiettivo tematico 1 si riduce dallo 0,44% allo 

0,43%; le risorse dell’obiettivo tematico 2 scendono dal 4,22% al 3,25%; per l’obiettivo 

tematico 3 la variazione è dal 21,16% al 20,55%; per l’OT 4 le risorse allocate restano 

il 11,37%; le risorse dell’OT 5 aumentano dal 55,95% al 57,51%; per l’OT 9 le risorse 

scendono dal 6,30% al 6,10%; infine, per l’OT 10 si passa dallo 0,39% allo 0,38%. 

La quota di risorse destinate all’assistenza tecnica passa dallo 0,17% allo 0,41%. 

Anche in questo caso si tratta di limitate modifiche a seguito delle quali non viene alterata la 

coerenza tra le finalità e gli obiettivi del PSR in rapporto a quelli dell’Accordo di Partenariato 

nazionale. 

1.1.5.3. 03 Semplificazione delle modifiche della composizione della Commissione per il 

riesame dei reclami 

1.1.5.3.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

Oggetto della modifica: 

Nelle procedure amministrative è descritta la istituzione di una commissione per l’esame dei 

ricorsi amministrativi presentati dai beneficiari qualora emergessero riduzioni oppure 

esclusioni dagli aiuti. 

Tra le procedure che furono predisposte nel 2014 era previsto il passaggio in Giunta 

Provinciale ogniqualvolta si verificasse una modifica della composizione della commissione. 

Questo implica una procedura che certamente potrebbe essere semplificata in modo da non 

coinvolgere ad ogni modifica si rendesse necessaria direttamente la Giunta Provinciale. 
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1.1.5.3.2. Effetti previsti della modifica 

Conclusione: 

Si tratta di una modifica che punta alla semplificazione delle procedure di approvazione di 

modifiche della composizione per l’esame dei ricorsi amministrativi, per le quali non si 

ritiene necessario una modifica delle stesse da parte della Giunta Provinciale. 

La modifica è necessaria perché ci sono frequentemente cambiamenti nella struttura del 

personale provinciale. Siccome la Commissione è già stata istituita con apposita delibera 

della Giunta provinciale si ritiene sufficiente che le eventuali sostituzioni dei membri 

vengano comunicate all’ADG. 

  

Modifiche al testo del PSR: 

I riferimenti alle modifiche al testo del PSR correlate con la modifica sono elencati qui di 

seguito: 

Pagina 865, capitolo 15, Modalità di attuazione del Programma, paragrafo 15.1.2.2., 

Disposizione per l’esame dei reclami: 

I ricorsi presentati saranno esaminati da una specifica Commissione, istituita presso 

l’Autorità di Gestione con Delibera della Giunta Provinciale successivamente 

all’approvazione del PSR. Essa sarà composta da un legale/giurista dei servizi centrali 

dell’Amministrazione provinciale, un legale/giurista della Ripartizione Agricoltura, dai 

Direttori delle Ripartizioni Agricoltura, Foreste, Paesaggio. Se necessario, potranno essere 

nominati ulteriori membri e/o esperti in funzione delle tematiche da valutare. 

Eventuali modifiche in relazione alla composizione dei membri, dovute dal fatto di 

cambiamenti all’interno della struttura organizzativa del personale non devono essere 

approvate con una separata delibera della Giunta Provinciale. Eventuali cambiamenti 

e nuovi membri vengono direttamente comunicati con apposita nota all’ADG. 

L’esame dei ricorsi sarà presentata dai tecnici degli Uffici provinciali competenti per misura. 

1.1.5.3.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

Non sono previsti effetti sugli indicatori del Programma. 

1.1.5.3.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

La relazione tra gli obiettivi del PSR con quelli generali dell’Accordo di Partenariato resta 

immutata. 
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1.1.5.4. 04 Semplificazione delle modifiche dei PSL dei GAL 

1.1.5.4.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

Oggetto della modifica: 

La procedura di selezione dei GAL e dei relativi PSL, descritta nel PSR, prevede 

l’approvazione tramite Delibera della Giunta provinciale e la pubblicazione sul Bollettino 

ufficiale della regione Trentino Alto Adige. Fino ad oggi le modifiche richieste e proposte 

dai GAL sui PSL sono state approvate tramite delibera della Giunta provinciale, in linea con 

quanto stabilito per la loro selezione. 

Al fine di semplificare tale procedura si intende approvare le modifiche da apportare ai PSL 

tramite decreto del Direttore di Ripartizione. 

1.1.5.4.2. Effetti previsti della modifica 

Conclusione: 

Si tratta di una modifica che punta alla semplificazione delle procedure di approvazione di 

modifiche ai PSL, per le quali non si ritiene necessario una modifica delle stesse da parte 

della Giunta Provinciale. 

  

Modifiche al testo del PSR: 

I riferimenti alle modifiche al testo del PSR correlate con la modifica sono elencati qui di 

seguito: 

Pagina 748, capitolo 8.2.10 M19 Sostegno allo sviluppo locale LEADER, paragrafo 8.2.10.6. 

Informazioni specifiche della misura: 

Le modifiche presentate dai GAL alle strategie di sviluppo locale sono approvate con 

tramite decreto del Direttore della Ripartizione Agricoltura della Provincia Autonoma 

di Bolzano. 

1.1.5.4.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

Non sono previsti effetti sugli indicatori del Programma. 

1.1.5.4.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

La relazione tra gli obiettivi del PSR con quelli generali dell’Accordo di Partenariato resta 

immutata. 



 

86 

1.1.5.5. 05 Aggiornamento del capitolo 13, Elementi necessari per la valutazione dell’Aiuto 

di Stato 

1.1.5.5.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

Oggetto della modifica: 

In occasione della richiesta di proroga del regime di aiuto relativo alla Sottomisura 7.3, 

sostegno per l'installazione, il miglioramento e l'espansione di infrastrutture a banda larga, il 

numero di registrazione dell’Aiuto di Stato è stato aggiornato e quindi anche il riferimento 

nel capitolo 13 deve essere adeguato. 

1.1.5.5.2. Effetti previsti della modifica 

Conclusione: 

Viene aggiornato il riferimento al nuovo numero dell’Aiuto di Stato relativo alla Sottomisura 

7.3. 

Modifiche al testo del PSR: 

I riferimenti alle modifiche al testo del PSR correlate con la modifica sono elencati qui di 

seguito: 

Pagina 831 - Capitolo 13 Elementi necessari per la valutazione dell'Aiuto di Stato, tabella 

riassuntiva, paragrafo 13.3 - M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone 

rurali (Art. 20): 

13.3 M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20) 

Titolo del regime di aiuti: Azioni di sostegno di infrastrutture a banda larga 

FEASR (in EUR): 6.588.349,64 

Cofinanziamento nazionale (in EUR): 8.690.754,36 

Finanziamenti nazionali integrativi (in EUR): 

Totale (in EUR): 15.279.104,00 

Indicazione*: 

Con la misura è previsto il sostegno di azioni volte: 

1. Al sostegno di investimenti in infrastrutture ricreative – sentieristica di interesse 

turistico in ambito forestale ed alpicolo. L’aiuto non si configura come aiuto di Stato 

ai sensi dell’articolo 107 del Trattato in quanto prevede esclusivamente opere 

pubbliche. 

2. Al sostegno della posa della rete terziaria (“ultimo miglio”) in fibra ottica nei Comuni 

provinciali, favorendo quindi l’accesso ad Internet utilizzando infrastrutture a banda 

larga ed ultra-larga. L’intervento sará limitato alle zone rurali provinciali di tipo D 
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con le più spiccate necessitá di sviluppo e/o dove il digital divide è ancora consistente. 

Il sostegno è concesso ai sensi del Regime di aiuto n. SA.45962 (2016/X) (numero 

della proroga SA. 61937 (2021/X)). 

Non sono previsti aiuti integrativi Top up nazionali. 

1.1.5.5.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

Non sono previsti effetti sugli indicatori del Programma. 

1.1.5.5.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

La relazione tra gli obiettivi del PSR con quelli generali dell’Accordo di Partenariato resta 

immutata. 

1.1.5.6. 06 Adeguamento dell’intensità di aiuto per progetti pubblici di investimento non 

produttivi in ambito LEADER; aggiornamento della definizione di investimenti di piccola 

scala 

1.1.5.6.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

Oggetto della modifica: 

Per la sottomisura 19.2 si intende introdurre nel testo del PSR alcune condizioni per un 

utilizzo giá allineato all’obiettivo specifico 8 della futura PAC 2023-2027 (Promuovere 

l’occupazione, la crescita, l’inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle aree rurali, comprese 

la bioeconomia e la silvicoltura sostenibile delle risorse), che dovrebbero essere recepite dai 

GAL nei bandi di selezione dei nuovi progetti di transizione. Tali condizioni hanno 

l’obiettivo di ottimizzare l’utilizzo dei nuovi fondi, cercando di non disperderli in piccoli 

progetti che mettono a rischio la possibilità effettiva di spendere le nuove risorse aggiuntive. 

Nel PSR si propone dunque inserire la possibilità di un finanziamento al 100% per 

investimenti pubblici non produttivi comunali o sovracomunali, aventi dimensioni 

finanziarie superiori a quelle oggi previste per gli investimenti di piccola scala. 

A tale scopo si propone anche di alzare ad 800.000 € il limite di 400.000 €, stabilito finora 

nel PSR 2014-2020 della Provincia di Bolzano, come costo limite per gli investimenti di 

piccola scala. 

1.1.5.6.2. Effetti previsti della modifica 

Conclusione: 

Le modifiche proposte puntano a indirizzare le scelte di ciascun GAL verso il sostegno di 

operazioni a carattere pubblico, non produttivo, a livello comunale e/o sovracomunale, 
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finalizzati alla realizzazione di infrastrutture e servizi per la popolazione rurale dei territori 

LEADER. 

Questa proposta che si intende inserire nel PSR ha una valenza sia di indirizzo di quelle che, 

alla luce delle indicazioni di quella che sarà la nuova PAC, saranno gli obiettivi per lo 

Sviluppo Rurale; inoltre, ha una valenza anche operativa al fine di poter concentrare le risorse 

finanziarie di transizione su operazioni maggiormente strutturate dal punto di vista della 

verifica della congruità dei costi e finanziariamente più corpose al fine di garantire certezza 

nei tempi di realizzazione e rendicontazione delle spese da parte dei beneficiari selezionati. 

  

Modifiche al testo del PSR: 

I riferimenti alle modifiche al testo del PSR correlate con la modifica sono elencati qui di 

seguito: 

Pagina 409, Sottomisura 7.5, investimenti in infrastrutture turistiche su piccola scala, 

paragrafo 8.2.4.2.2.11. Informazioni specifiche della misura, Definizione di infrastrutture su 

piccola scala, incluse le infrastrutture turistiche su piccola scala di cui all'articolo 20, 

paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) n. 1305/2013: 

Definizione di investimenti in infrastrutture su piccola scala: 

Gli aiuti previsti ai sensi della presente sottomisura 7.5 si riferiscono ad investimenti in 

infrastrutture di costo inferiore a (cancellato: 400.000 €) 800.000,00 €, i cui effetti ricadono 

sulla popolazione di Comuni provinciali rurali di montagna. Tale soglia vale anche per gli 

investimenti selezionati dai GAL nell’ambito delle misure attivate nei propri PSL 

all’interno della sottomisura 19.2 LEADER. 

  

Pagina 716, Sottomisura 19.2, Sostegno all’esecuzione degli interventi nell’ambito della 

strategia SLTP, paragrafo 8.2.10.3.2.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili): 

Intensità di aiuto: 

Per ogni operazione il GAL ha la possibilità di stabilire il tasso di finanziamento pubblico, 

nel rispetto dei limiti per le aliquote d’intensità di aiuto previste nel quadro giuridico. 

(Allegato II Reg. (UE) 1305/2013).  

Nel fissare l’intensità di aiuto i GAL devono tener conto di vari criteri, come l’interesse 

collettivo, l’accesso pubblico ai risultati dell’intervento, le caratteristiche innovative del 

progetto a livello locale e il budget a disposizione. 

Viene raccomandato l’utilizzo del co-finanziamento da parte di un investitore pubblico o 

privato. 

Per le attività agricole, qualora si utilizzino misure attivate nel PSR 2014-2020, dovranno 

essere rispettati i tassi di finanziamento indicati per tali misure, al fine di rispettare le regole 

sulla concorrenza. 
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Devono essere inoltre rispettati i regolamenti riguardo gli aiuti di Stato per le attività non 

agricole (regola de minimis Reg. (UE) 1407/2013). 

Per operazioni di natura pubblica aventi come obiettivo il soddisfacimento di fabbisogni 

locali in termini di infrastrutture e/o servizi destinati al miglioramento della qualità 

della vita delle zone rurali dei territori dei PSL, promosse e attivate da Enti pubblici 

comunali e/o sovracomunali, il tasso di finanziamento pubblico può essere pari al 

100,00% dei costi ammessi per ciascuna operazione. Tale tasso di finanziamento viene 

applicato per costi complessivi richiesti superiori a 200.000,00 €. I GAL nei propri PSL 

dovranno prevedere specifici criteri per l’assegnazione del tasso del 100,00%, criteri 

che saranno approvati preventivamente dall’Autorità di Gestione. 

1.1.5.6.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

Non sono previsti effetti sugli indicatori del Programma. 

1.1.5.6.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

La relazione tra gli obiettivi del PSR con quelli generali dell’Accordo di Partenariato resta 

immutata. 

 


